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REGIO DECRETO 24 maggio 1932, n. 1263.
Approvazione di nuovi statuti per la Confederazione nazio.

nale fascista del commercio e per le Associazioni sindacali ad
essa aderenti; revoca del riconoselmento giuridico della Fede.
razione nazionale fascista degli agenti del commercio; e rico-
noscimento giuridico di tre Federazioni nazionali (degli agenti
di cambio . degli agenti di assicurazione - degli agenti e rap.
presentanti di commercio) aderenti alla suddetta Confedera•
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 ottobre 1926, n. 1803, 001 quale
fu concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n.. 1130, alla Confederazione nazio.
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nale fascista del commercio en alle dipendenti Federazioni
provinciali, e fu approvato il relativo statuto;
Visti i Nostri decreti 24 luglio 1930, n. 3101, e 7 mag-

gio 1931, n. 644, con i quali furono approvati nuovi statuti
per la Confederazione nazionale fascista del commercio e

per le Federneioni provinciali ad essa aderenti, e fu con-

cesso il riconoscimento giuridico ed approvati gli statuti
delle Federazioni nazionali fasciste del commercio;
Viste le domande in data 13 gennaio 1932 e 15 marzo 3932,

con le quali la detta Confederazione ha chiesto la revoca del
riconoscimento giuridiro della Federazione nazionale fasci-
sta degli agenti del commercio e la concessione del riconosci-
mento a tre distinte Federazioni nazionali, degli agenti di
cambio, degli agenti di assicurazione e degli agenti e rappre-
sentanti di commercio, e l'approvazione di nuovi statuti per
la Confederazione stessa e per le Federazioni nazionali e pro-
yinciali ad essa aderenti ;
Visti la legge 3 aprile 11)26, n. 563, ed il relativo rego-

lamento 1° Inglio 192G, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo

1930, n. 208 ;
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporneioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
jario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

2 approvato lo statuto della Confederazione nazionale fa-
scista del commercio secondo il testo annesso al presente
decreto e f1rmato, d'ordine Nostro, dal 31inistro proponente,
in sostituzione del testo approvato con Nostro decreto 24 lu-
glio 1930, n. 1101.
Sono approvati gli statuti delle Féderazioni nazionali e

provinciali aderenti alla Confederazione nazionale fascista
del commercio, secondo i rispettivi testi, conformi ai mo-
elli annessi al presente decreto e firmati, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, in sostituzione dei testi approvati
coi Nostri decreti 24 luglio 1930, n. 1101, e i maggio 1931,
n. 664.

Art. 2.

A revocato il riconoscimento giuridico, concesso con No·
iltro decreto 24 Inglio 11130, n. 1161, alla Federazione nazio-
nale fascista degli agenti del commercio, aderente alla Con-
federazione nazionale fascista del commercio.
2 concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli

leffetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 192G, n. 1130, alle seguenti Federazioni na-
zionali, costituite a norma dello statuto di cui al 2° comma
dell'art. 1 del presente decreto, ed aderenti alla Confedera-
zione nazionale fascista del commercio :

1. Federazione nazionale fascista degli agenti di enmbio;
2. Federazione nazionale fascista degli agenti di assi-

enrazione;
3. Federazione nazionale fascista degli agenti e rappre-

sentanti di commercio.

½rt. 3.

It disposizioni contennio nell'art. 2 del Nasivo derroto
1 ottobre 1920, n. 1803, sono applicabili anche nei rapporti
delle Federazioni nazionali alle quali viene enneesso il rico-
noscimento giuridico con Part. 2 del presente decreto.
Ordininmo elle il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1932 - Anno X

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ISOTTAI.

¥isto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 12 luglio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 322, foglio 15. - MANCINI.

Statuto della Confederazione nazionale fascista del commercio.

TITOLO I.

CorriTrziose . ScoPI E cOMPETENZA.

Art. 1.

Agli efletti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
norme giuridiche modificatrici ed integrative, è costituita
la « Confederazione nazionale fascista del commercio » che
riunisce tutte le Associazioni sindacali giuridicamente rico.
nosciute, costituite da esercenti attività commerciali o con-
nesse od ausiliarie del commercio.
La Confederazione ha sede in Roma, e per le sue finalità

statutarie estende la sua competenza su tutto il territorio
del Regno, e, in quanto giuridicamente riconosciuta, ha, nei
limiti stabiliti dalla legge, dalle disposizioni delle Autorità
governative e dal presente statuto, la rappresentanza nazio-
nale di tutte le Associazioni che la compongono.

'Art. 2.

La ('onfederazione ha lo scopo di tutelare i legittimi inte-
ressi del commercio italiano, in armonia con quelli supe-
riori della Nazione, promuoverne 10 sviluppe e l'espansione
all'estero.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-so-

ciale, di educazione nazionale di istruzione professionale,
di incremento degli scambi.
In particolare speita alla Confederazione:
a) disciplinare l'inquadramento sindacale di tutte le ca-

tegorie rappresentate, secondo le direttive dei competenti
organi statali;

b) liss'are le direttive che debbono essere osservate da
tutte le Associazioni aderenti nelle questioni sindacali in
relazione alle leggi dello Stato ed alla necessità che le atti
vita rappresentate abbiano la massima'efficenza nell'interesse
dell'economia nazionale:

c) dettare norme ed attuare provvedimenti per il coor-
dinamento delle. iniziative delle Associazioni aderenti, in
maniera da realizzare unità di indirizzo nelle attività delle
niedesime e la più salda collaborazione fra di esse e gli altri
fattori della produzione, anche promuovendo fra le aziende
commerciali forme ansaviative econonliche;

<1) rappresentare legalmente le categoric inquadrate,
quando la rappresentanza non spotti alle Associazioni ade-
renti, rispetto alle Autorità politiche ed amministrative,
alle corrispondenti Associazioni sindacali dei prestatori di
opera ed alle altre Associazioni sindacali di datori di la-
voro, dinanzi alla Magistratura del lavoro, ed infine nei con-
fronii di enii e di nasneinzioni che abbiano fini interessanii
le altività inquadrate:

el adoperarsi, an richionia delle parti, per dirimere ami-
chevolmente le questioni e le vertenze che possono sorgere
tra le Assneinzioni adereitti e fra ylleste ed altri orgamsmi
sinducali)
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f) studiaid le questioni economiche, tecniche e giuridi-
che che siano di interesse generale;

g) stipulare contratti collettivi di lavoro aventi efficacia
nelPambito della circoscrizione di più Associazioni confe-
derate o rigdardanti categorie inquadrate in più Federazioni
nazionali; assistere le Associazioni aderenti nella stipula-
zione di contratti di loro competenza, sostituendosi anche
ad esse quando i contratti abbiano particolare importanza
per le categorie inquadrate, o quando le Associazioni ade-
renti non riescano a concludere gli accordi;

le) eleggere o designare proprì rappresentanti in tutti
gli organi, enti e consessi attinenti ad interessi o servizi che
riguardano le categorie rappresentate, ove tali rappresen-
tanze siano richieste od ammesse;

i) fare, a norma di legge, le proposte dei candidati per
le elezioni dei deputati al Parlamento Nazionale;

l) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azioni
avanti la Magistratura del lavoro quando siano falliti i ten-
tativi di amichevole componimento;

m) promuovere la costituzione di nuove Associazioni sin-
daculi o di istituti assistenziali;

n) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che 10
siano affidate da leggi, regolamenti e disposizioni delle com-
petenti Autorità dello Stato.

'Art. 3.

La Confederazione è composta:
a) dalle Associazioni di primo grado;
b) dalle Federazioni nazionali di categoria ;
c) dagli Enti ed Istituti assistenziali di cui all'art. 4,

ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563.

TITOLO II.

AssociazioNI ADERENTI.

Art. 4.

Per essere ammessi a far parte della Confederazione, le
Associazioni e gli Enti assistenziali, non ancora riconosciuti,
debbono presentare alla Confederazione regolare domanda,
accompagnata da copia del loro statuto, da una relazione
intorno alle origini ed alla attività spiegata dalla fonda-
zione in poi e dall'elenco dei soci e delle persone investite
delle cariche sociali.
Tale domanda dovrà contenere la dichiarazione esplicita

di osservare le norme del presente statuto, nonchè tutte le
disposizioni ed istruzioni che saranno emanate dalla Con-
federazione.
La Confederazione ha facoltà di subordinare l'accogli-

mento della domanda alla revisione dello statuto e ad altre
modalità.
La domanda è sottoposta alla deliberazione del Consiglio

confederale. Se essa ò accettata, la presidenza della. Confe-
derazione richiederà al Ministero delle coliporazioni il ri-
conoscimento giuridico delPAssociazione sindacale o Pat-
tribuzione della personalità giuridica all Istituto assisten-
ziale.
Se la domanda non è accolta, la presidenza della Confe-

derazione ne informa il Ministero delle corporazioni, spe-
cificando i motivi che hanno determinato il diniego. E fatta
salva la facoltà della Associazione di fare ricorso, a norma
di legge, al predetto Ministero.
Comunque, se la Confederazione abbia fatto decorrere sei

mesi dalla data di presentazione della domanda senza for
conoscere le proprie decisioni, la domanda stessa si dovra

intendere come non accolta e l'Associazione avrà facoltà
di produrre il ricorso di cuî al conyna precedente.

Art. 5.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associd.
zioni e agli Enti regolarmente inscritti e giuridicamente ris
conosciuti. Essi sono tenuti a fornire tutti gli elementi, now
tizie e dati che siano richiesti dalla Confederazione nell'am-
bito delle sue attribuzioni e sono obbligati ad informare la
Confederazione medesima di tutte le questioni di carattere
generale, nonchè delle questioni che rivestano particolare
importanza locale.

Art. 6.

L'adesione alla Confederazione impegna 10 Ãssociazioni e
gli Enti assistenziali, senza limiti di tempo.
Le Associazioni e gli Enti il cui riconoscimento giuridico

venga revocato perdono la qualità di socio della Confedera,
zione.

Art. 7.

I rapporti delle Associazioni aderenti fra di loro e fra ques
ste e la Confederazione, saranno regolati, oltre che dallo sta,
tuto e dal regolamento confederale, dalle norme ed istruzioni
della Confederazione medesima.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ÛONFEDERAZIONE.

Art. 8.

Sono organi della Confederazione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio confederale;
c) il presidente.

Assemblea generale.

Art. 9.

L'assemblea generale è costituita dai presidenti di tutte 1
Associazioni sindacali ed Enti aderenti alla Confederazione.
Il presidente di una Associazione può, in caso di impedi.
mento, farsi rappresentare da un vice presidente.
Le Associazioni od Enti temporaneamente retti da un com,

missario ministeriale saranno da questo rappresenta:te.

Art. 10.

L'assemblea generale si r1umsce in via normale una volta
alPanno nel mese di ottobre; in via straordinaria potrà es-

sere convocata anche prima di tale termine e quante altre
volte lo deliberi il Consiglio confederale o ne facciano richie-
sta un terzo dei membri, oppure lo richiedano i revisori dei
conti con domanda motivata qualora se ne dimostri la neces-
sità e non vi provvedano gli organi competenti.
La convocazione sarà fatta dal presidente, che è di diritto

presidente dell'assemblea; a cura di esso, almeno dieci giorni
prima della riunione, saranno diramati a tutti coloro che
abbiano diritto di partecipare alPassemblea, avvisi scritti
con Pindicazione del luogo, giorno ed ora della riunione .g
degli argomenti da trattare.

11 termine predetto pottà, in caso di urgenza, essere rid<itto
a cinque giorm.
La riunione delPassemblea è valida quando sia presente

almeno la metà di coloro che dehhono parteciparvi; trascorga
un'ora da quella fissata per la convocazione, la riunione sWN
valida qualunque sia il numero dei presenti.
Non sono ammesse deleghe.
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Il presidente della Confederazione non può presiedere la
assembles, nè dirigere le discussioni riguardanti il conto con-
suntivo ed i resoconti morali della sua gestione; in tal caso
l'assemblea elegge un presidente temporaneo.
I componenti Passemblea, che siano membri in carica del

Consiglio confederale, non hanno diritto di voto nelle deli-

berazioni concernenti il conto consuntivo ed i resoconti mo-
rali della loro gestione.

'Art. 11.

I presidenti delle Associazioni territoriali unitarie hanno

un voto per ogni 5000, o frazione non inferiore a 1000, soci
iscritti alla propria Associazione.

Ogni altro partecipante all'assemblea generale ha diritto
a un voto.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

alzata e seduta, per appello nominale.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema che deve

essere segulto per ogni deliberazione.
Sono ammesse le schede dattilografate; sono nulle quelle

stampate.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che

la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e quelle illeggibili si computano per de-

‡erminare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adunan-
zu, ma non nel numero dei votanti.
Non avranno diritto a partecipare alle adunanze dell'as-

semblea i rappresentanti delle Associazioni che non fossero
in regola con il versamento dei contributi suppletivi alla Cón-
federazione.

Art. 12.

L'assemblea generale à l'organo suprema della Confedera-
zione e sopraintende all'attività di essa, e ne controlla il fun-
zionamento.

Spetta all'assembles:
a) deliberare sulle questioni di maggiore importanza ri-

guardanti l'attività della Confederazione e sulle direttive ge-
Berali che debbono essere da essa segulte;

b) deliberare sui bilanci preventivi e sui conti consuntivi
deÍ12 Oonfederazione; nonchò sulle relazioni morali ed econo-
miche dei dirigenti della Confederazione; ed esaminare le re.
lazioni finanziarie dei revisori dei conti.
In sede di deliberazione di bilancio preventivo l'assembles

potrà delegare al presidente i poteri necessari per introdurre
nel bilancio stesso quelle modificazioni che fossero eventual-
mente richieste dal Ministero delle corporazioni. Nella stessa
sede saranno deliberate, secondo le disposizioni vigenti, le
quote dei contributi suppletivi a carico dei singoli soci delle
'Associazioni aderenti;

c) eleggere il presidente ed il vice-presidente o i vice-pre-
sidenti nonchè i diciotto membri del Consiglio confederale;

d) nominare ogni quattro anni tre revisori dei conti;
e) proporre i candidati per le elezioni al Parlamento

Nazionale;
f) deliberare sulle modificaizoni dello statuto della Con-

federazione;
g) adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dal

presente statuto e dalle leggi e regolamenti dello Stato.

Consiglio confederale.

Art. 18.

Il Consiglio confederale, oltre che dal presidente che lo
presiede, è composto:

a) dal vice-presidente o dai vice-presidenti;
b) da 18 membri eletti dall'assemblea generale;
Il Consiglio nomina nel suo seno un amministratore.
I membri del Consiglio confederale durano in carica quat-

tro anni e sono rieleggibili.
11 segretario confederale assiste alle riunioni del Con.

siglio.
Su invito del presidente possono anche essere chiamati a

partecipare alle sedute del Consiglio i direttori dei servizi
confederali e il consulente legale; essi hanno voto solamente
consultivo.

Art. 14.

Il Consiglio confederale si riunisce, su invito del presi-
dente, normalmente una volta ogni himestre e, straordinaria-
mente, quando il presidente lo ritenga opportuno; o lo richie-
dano almeno sei dei membri del Consiglio, oppure ne facciano
richiesta motivata i revisori dei conti qualora se ne dimostri
la necessità e non vi provvedano gli organi competenti. Per
la validità delle adunanze è necessaria la presenza di almeno
la metà dei membri del Consiglio oltre il presidente.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti:

in caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri del Consiglio che si asterranno senza giustifi-

cato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive saranno
dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio, dopo decorso il
termine di dieci giorni dalla notifica all'interessato della re.
lativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso, entro un

mese dalla notifica, ricorso al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei membri

del Consiglio, Passemblea generale, convocata en,tro due

mesi, dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.

Art. 15.

Il Consiglio confederale ha il còmpito di:
al studiare i problemi fondamentali del commercio in

conformità dei voti e delle direttive date dall'assemblea ge-
nerale sulle questioni di carattere sindacale, sociale ed eco-

nomico;

b) esaminare lo schema di bilancio preventivo della Con-
federazione da sottoporsi all'assemblea generale;

c) deliberare la convocazione dell'assemblea generale,
formulando l'ordine dei lavori;

d) deliberare sulla costituzione o sulla ammissione in
seno alla Confederazione di Associazioni sindacali o Enti as-
sistenziali e sulla modifica della circoscrizione territoriale di
Associazioni già esistenti, salvo il riconoscimento come per
legge; esaminare le modifiche agli statuti delle Associazioni
od Enti aderenti prima di chiedere l'approvazione delle mo-
difiche stesse a norma di legge;

e) deliberare sui ricorsi contro la negata ammissione
nelle Associazioni di primo grado aderenti o contro la esclu-
sione dalle Associazioni stesse, sempre che contro i provve-
dimenti relativi siano stati esperiti i ricorsi previsti dagli
statuti delle Associazioni;

f) disporre ispezioni normali e straordinarie alle Asso-
einzioni od Enti aderenti oltre quelle disposte di urgenza dal
presidente;
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y) delib¢rare provvedimenti disciplinari a carico dei di-
kigenti delle Associazioni ed Enti aderenti;

h) proporre la revoca del riconoscimento giuridico di
'Associazioni sindacali o Enti assistenziali aderenti;

i) ratificare le elezioni dei presidenti e vice-presidenti
delle Associazioni ed Enti aderenti;

l) autorizzare il presidente a promuovere azioni giudi-
siarie od intervenire in giudizio nelle controversie di inte-
resse confederale dinanzi a qualsiasi Magistratura, nonchè
dare analoga autorizzazione alle Associazioni ed E'nti ade-
reAti per le controversie, in cui essi siano interessati;

m) deliberare sugli atti indicati dalle lettere b), c), d),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 16 luglio 1926, n. 1130, da
sottoporre alPapprovazione del Ministero delle corporazioni;

n) designare il segretario confederale, i direttori dei ser-
vizi confederali ed il consulente legale;

o) decidere su tutte le altre questioni che siano sottopo-
ste dal presidente o siano proposte da almeno tre membri;

p) designare o n.ominare rappresentanti della Confede-
razione in tutti i consessi ed enti in cui la confederazione
può essere rappresentata e per cui sia abilitata, autorizzata
o invitata a procedere a designazioni o nomine;

q) nominare, su proposta del presidente, ispettori ono-
rari, scegliendoli fra persone che si siano rese benemerite
della Confederazione, ed ai quali potranno essere afHdati spe-
ciali incarichi gratuiti;

r) approvare gli atti delle Associazioni ed Enti aderenti
indicati nel titolo VII del presente statuto, nonchè gli altri
atti previsti dall'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
in quanto alla Confederazione siano attribuite le funzioni di
tutela;

a) adempiere tutte le altre attribuzioni che siano devo-
lute alla sua competenza dall'assemblea generale, dal pre-
sente statuto e dalle leggi e regolamenti dello Stato.
Il Consiglio potrà delegare tutte o parte delle attribuzioni

di cui alle lettere f), g), i), l), m), p), q), r), ad un Comitato
esecutivo presieduto dal presidente della Confederazione e

composto dai vice-presidenti, dall'amministratore e da tre
membri scelti dal Consiglio nel suo seno.

Presidente.

'Art. 16.

Il presidénte della Confederazione è eletto dalPassemblea
generale, dura in carica quattro anni e può essere rieletto.
La sua elezione deve essere approvata a norma di legge.

Art. 17.

Il presidente è il capo della Confederazione a tutti gli ef-
fetti di legge, la dirige e rappresenta tanto nei rapporti ester-
ni, quanto in quelli interni ed esercita le facoltà a lui deman-
date dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti.
2 di diritto presidente del Consiglio confe<1erale e delPas-

semblea generale.
Il president¢:
a) provvede a mantenere il coordinamento delle funzioni

delle Associazioni e degli Enti aderenti;
b) nomina su designazione del Consiglio confederale il

segretario confederale, i direttori dei servizi confederali, il
consulente legale, e provvede, in conformità al regolamento
confederale, alPassunzione degli impiegati;

c) può prendere in caso di urgenza deliberazioni di com-
petenza del Consiglio confederale; tali deliberazioni dovranno
essere però sottoposte alla ratifica del Consiglio stesso nella
sua prossima seduta;

d) rappresenta la Confederazione innanzi a gualsiasi
Magistratura;

e) ha la facoltà di chiedere documenti e notizie B di op
dinare, in caso di urgenza ispezioni ed indagini sulPands-
mento delle Associazioni confederate, quando Pesercizio delle
funzioni di vigilanza sulle Associazioni mededime sia agrl.
buito alla Confederazione;

f) può assistere, anche a mezzo di un suo delegato, alle
adunanze degli organi delle Associazioni aderenti alla .Con-
federazione.

rÄrt. 18.

L'assemlea generaly, nella stessa riunione in cui procene
alla elezione del presidente elegge anche uno o due vicepres
sidenti.
Anche le elezioni dei vice-presidenti devopo essere äpproa

vate a norma di legge.
I vice-presidenti durano in carica quattro anni e possotto

essere rieletti; essi sostituiscono il presidente in sua assenza,
o per sua delega, salvo i casi in cui per leggd o regolament
0 per il presente statuto Pesercizio di una funzione sig pel'-
sonale.

'Art. 19.

Alle cariche sociali possono essere nominati od eletti bo·
loro che siano iscritti come soci a qualcuna delle Assoc¾
zioni di primo grado aderenti alla Confederazione.
2 vietato il cumulo delle cariche di dirigente.
In caso assolutamente eccezionale il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di
cui ai commi precedenti.

TITOLO IV.

GIUNTA CONSULTIVA TECNICA E SERVIZI CONFEDERÄLI,

Art. 20.

Può essere costituita su proposta del presidente e con ap-
provazione del Consiglio confederale una Giunta consultiva
tecnica della Confederadione.
Il numero e le persone dei componenti saranno determV

nati anno per anno dal Consiglio confederale.
Detti membri durano in carica un anno e posson,o essere

rieletti. La Giunta sarà presieduta dal presidente.

'Art. 21.

La Giunta ha il còmpito di studiare, dal punto di vista
tecnico, i problemi di carattere generale interessanti il com;
mercio, su richiesta del presidente della Confederazione.
Gli studi da essa fatti avranno normalmente carattere inn

terno, salvo diversa demisione del Consiglio confederale.
Il funzionamento della Giunta sarà disciplinato dal regolaw

mento.

TITOLO V.
PATRIMONIO SOCIALE • ÀMMINISTRAZIONE , BILANCI.

'Art. 22.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per aoquis

sti, laseiti, donazioni, o comunque, vengano in possesso della
Oonfederazione;

b) dalle somme che, in sede di approvazione di bilancio
siano destinate a formare speciali riserve o accantonamenti·

c) dalla riserva voluta dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926,
n. 563, e successive disposizioni.
Del patrimonio confederale deve essere tenuto, in apposito

16egistro, Pinventario che 'dovrà essere presentato alPinizio
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di ogni esercizio finanziario debitamente aggiornato al Con-
siglio confederale, a cura del presidente.

Art. 23.

Le entrate della Confederazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dallo quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive

isposizioni;
c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-

niali;
- d) dalle somme incassate per atti <li liberalità o per

qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi speciali
resi.ai soci, diritti, ritenute, vendita di pubblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai soci delle

'Associazioni di primo grado aderenti saranno stabiliti, in
conformità delle norme di legge.

Il conto consuntivo dovrà essere compilato dall'ammini-
stratore non più tardi dei tre mesi successivi alla chiusura
dell'esercizio e sottoposto alFesame dei revisori dei conti.
Ilesta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione ed approvazione dei bilanci e per la de-
terminazione e l'esazione dei contributi stabilita dalla legge
o dettata dal Ministero delle corporazioni.

'Art. 28.

I tre revisori nominati dall'assembles generale hanno l oh-
Lligo di nasistero alle adunanze dellhasemblea stessa e po-
tranno essere chiamati a partecipare anche a quelle del Con-
siglio confedernie.
Essi hanno il còmpito di scrificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare il conto consunfivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro

relazione, che sarà sottoposta all'assembles generale e comu-
nienta al Ministero delle corporazioni.

'Art. 24. TITOLO VI.

Le spese si distinguono in obbligatorie e facoltative.
Sono spese obbligatorie per far fronte alle quali deve essere

assegnato almeno PSG % delle entrate della Confederazione:

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can-
cëlleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti), le spese per Porganizzazione sindacale,
per Passistenza economico-sociale, religiosa, per Feducazione
nazionale e per l'istruzione professionale dei soci;

b) le spese per gli uffici di collocamento previste dal
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762:

c) i contributi a favore dell'Opera nazionale 1)opolavoro,
delPOpera nazionale maternità ed infanzia, dell'Opera na-

zionale Ralilla;
d) l'assegnazione al fondo di riserva previsto dall'art. .5

delht legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
Tutte le altre spese sono facoltative.

DISCIPLINA CONFEDERAIÆ.

Art. 29.

Il onsiglio confederale delibera sui ricorsi contro respnl-
sinne dei sori dalle Assurinzioni confederate, sulla base delle
informazioni e degli elementi di fatto forniti dalle Associa-
zioni e delle eventuali discolpe e difese scritte che gli interes-
sati avranno avuto cura di comunicare alle Associazioni
stesse.
La decisione sul ricorso deve essere, a cura del presidente

dell'Associazione confederata, notiticata all'interessato
.

me-

diante lettera raccomandata. L'interessato ha diritto di ot-
tenerne copia integrale.
In ogni caso l'interessato ha diritto di ricorrere al. Mini-

stero delle corporazioni contro le decisioni del Consiglio con-
federale di cui ai commi precedenti.

'Art. 25. Art. 30.

Le norme da osservarsi dalla Confederazione e dalle Asso-
ëiazioni aderenti per la amministrazione delle entrate so-

ciali e del patrimonio saranno stabilite con apposito regola-
mento, che sarà deliberato dal Consiglio confederale e sotto-

posto all'approvazione dell'assemblea generale e del Mini-
stero delle corporazioni.
Resta comunque stabilito che i dirigenti della Confedera.

zione e delle Associazioni aderenti che ordinino o contrag-
gano itnpegni per spese non autorizzate col bilancio preven-
tivo o cdn speciale deliberazione, approvata, ove occorra, ni
sensi di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.
L'amministratore dovrà curare che la gestione sociale sia

strettamente conforme alle deliberazioni dell'assemblea ge-
nerale, del Consiglio confederale ed alle norme contenute nel
presente statuto e nel regolamento di cui al primo comma.
Spetta all'amministratore di curare la redazione dello sche-

ma del bilancio preventivo e di compilare il conto consuntivo.

Art. 2G.

11 Consiglio confederale ha facoltà di applicare, con deli-
berazione motivata. Ja censura, oppure la sospensione dalla
carica e dalle funzioni, per un periodo non superiore ai sei
mesi, ai dirigenti delle Associazioni confederate i quali non
ottemperino con la dovuta diligenza, oppure violino-gli.ob-
blighi loro derisanti dalle leggi e regolamenti dello Stato,
e dagli statuti, regolamenti e deliberazioni della Confedera-
ZIOMP.

Contro il provvedimento di censura e di sospensione, Pin-
teressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
ZIGHl.

Art. 31.

I provvedimenti di cui al precedente articolo potranno es-

sere attuati solo dopo che dal presidente sia stata fatta per
iscritto specifica contestazione degli addebiti e sia trascorso
il termine di almeno 10 giorni per le eventuali discolpe e

giustiticazioni, che dovranno essere presentate per iscritto.

Ilegercizio finanziario si inizia il 1° luglio e termina il TITOLO VII.
80 giugno dell'anno successivo.

IGUANZA E TUTWA.

Art. 27. Art. 32.

Il bilancio preventivo dovrà esserd deliberato dal Consiglio Ose ne abbia delega a norma di legge, la Confederazione
confederale ed approvato dall'assemblea generale entro il esercita, con le norme di cui ai seguenti articoli, la vigilanza
mese 4 ottobre precedente all'esercizio cui si riferisce. e la tutela sulle Associazioni aderenti.



Art. 33.

Tutte le deliberazioni delle Associazioni aderenti relative

a problemi e questioni di ordine sindacale e assistenziale,
dovranno essere sottoposte al visto del presidente.
Trascorsi 15 giorni da quello di arrivo della deliberazione,

senza che sia stata notificata la mancata apposizione del

« visto », la deliberazione si intende vistata per decorso di
termine.

Art. 31.

Sono sottoposti all'approvazione della Confederazione:

a) i bilanci preventivi e 1 conti constmtivi;
b) gli organici del personale;
c) i regolamenti per la riscossione dei contributi asso-

intivi e suppletivi salvo le eventuali approvazioni di legge ;
d) tutte le deliberazioni importanti nuovi oneri, impegni

o alienazioni patrimoniali nonchè gli atti per i quali, a nor-
ma di legge o statuto o regolamento, sia richiesta Papprova-
zione della Autorità tutoria o della Confederazione ed infine
tutte le deliberazioni importanti una spesa eccedente quella
prevista dai singoli capitoli del bilancio preventivo appro-
vato a norma di legge.

'Art. 35.

Prima di concedere l'approvazione la Confederazione può
chiedere chiarimenti. .

L'approvazione pnò anche essere condizionata.

Contro la.denegata, condizionata o ritardata approvazione
ò ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.

"Art. 36.

Spotta al Consiglio della Confederazione di deliberare la

denuncia al Ministero delle corporazioni dei dirigenti delle
Associazioni confederate nei riguardi dei quali occorra di-

sporre la revoca dalla carica e dalle funzioni, perchè recidivi
nelle mancanze che diedero luogo a provvedimenti discipli-
nari o perchè compiano atti che rechino nocumento agli inte-
ressi morali e materiali delle organizzazioni, od azioni contro
Ponore, o che dimostrino difetto di senso nazionale o morale

o si rendano comunque incompatibili con la carica ricoperta.
Prima di prendere la deliberazione di cui al comma prece-

dente, debbono contestarsi all'interessato, con lettera rac-

comandata, gli addebiti, dandogli un termine non minore di
15 giorni per presentare le giustificazioni.

Trf. 37.

Qualora in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei dirigenti. delle Associazioni confederate e per qualsiasi
altra causa, gli organi deliberativi od esecutivi delle Asso-
ciazioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò
a cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento o per sta-

tuto, o per il raggiungimento delle finalità essenziali del-

l'ente, il presidente della Confederazione è tenuto a farne

denuncia al Ministero delle corporazioni per i provvedimenti
di cui alPart. 30, comma 26, del II. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.

Wrt. 38.

11 Consiglio della Confederazione è fenuto a delibërare la;

denuncia al Ministero delle corporazioni dei Consigli diret-
fivi delle Associazioni confederate ove si ravvisi che possa

occorrere da parte del Ministero stesso l'applicazione dei

'provvedimenti di cui all'art. 8, comma 3°, della legge 3 apri-
Je 1926, n. 563.

Art. 39.

Il Consiglio della Confederazione è tenuto a deliberare lei

denuncia al Ministero delle corporazioni, delle Associazioni
confederate, nei riguardi delle quali si renda eventualmente
necessaria la revoca del riconoscimento a norma dell'art. 9

della legge 3 aprile 1926, n. 563.

TITOLO VIII.

CONTRATTI COLLlin'TIVI DI LAVORO.

Art. 40.

Le Associazioni aderenti che ne abbiano competenza a

norma di legge e dei i'ispettivi statuti, prima di iniziare le
trattative per la formazione di un contratto di lavoro

o per
la modifica di quello esistente debbono chiederne autorissa-
zione alla Confederazione.
La Confederazione può, quando lo ritenga opportuno, in-

viare un suo delegato ad assistere alle trattative ed alla con-
clusione dei contratti collettivi, e può, in qualsiasi momento
avocare a sè le trattative e la stipulazione dei contratti di la.
Voro sostituendosi all'Associazione confederata, ove risulti la

impossibilità da parte di quest'ultima di addivenire alla sti-
pulazione o quando lo richieda l'importanza del contratto per;
le categorie rappresentate.
I patti collettivi di lavoro delle Associazioni confederafe

non sono validi se non ratificati dalla Confederazione; la ran
tifica risulta dalla firma del presidente o di un suo delegato
apposta in calce al patto oppure da una lettera di ratifica.

'Art. 41.

Le Associazioni nazionali di categoria aderanti, ciakuni
nei casi di sua competenza, sono tenute a fornire alla Confe-
derazione tutte le notizie ed i dati utili alla conciliaziong
delle controversie che sorgessero tra le Associazioni di primo
grado aderenti e le Associazioni sindacali contrapposte.
Le Associazioni nazionali di categoria, inoltre sono teaute

a fornire il proprio parere motivato sulle richieste di autoriz-
zazione ad adire la Magistratura del lavoro che pervenissero
alla Confederazione da parte delle Associazioni d'i primo
grado.
Le Associazioni nazionali di categoria, ciascuna nei casi

di sua competenza, hanno facoltà di intervenire nei giudizi
dinanzi alla Magistratura del lavoro nei quali sia attrice o
convenuta qualche Associazione di primo grado del com

mercio.

Krt. 42.

I contratti collettivi interessanti più 1ssociážioni unifaHe
o di categoria saranno stipulati dalla Confederazione, che 11

tratterà, a mezzo di una Commissione presieduta dal pre-
sidente della Confederazione stessa o, per delega di lui, dal
segretario confederale e formata da una congrua rappresen-
tanza delle Associazioni'ihteressate nominate dal presidente,
sentiti i presidenti delle Associazioni stesse.
I contratti collettivi stipulati dalla Confederazione hono

firmati dal presidente o dai suoi delegati muniti di mandatp
speciale.

Art. 43.

Le Wsãociazioni confederate non potranno adire 16 M4gle
stratura del lavoro per la decisione delle controversie rela-

tive alla disciplina dei rapporti collettivi di lavoro se non

saranno esperite tutte le pratiche conciliative previste dal«
l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e dell'ag. 19 della
legge 20 marzo 1930, A. 20ß.
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La Confederazione ha l'obbligo di spiegare ogni attività per
onciliare le controversie che sorgono tra le Associazioni con-
federate e le altre Associazioni sindacali, sostituendosi alle
prime tutte le volte che le controversie abbiano carat,tere ge-
merale o rivestano particolare importanza.

Art. 44.

Indipendentemente dal disposto del precedente articolo
ispetta alla Confederazione di concedere alle Associazioni
onfederate l'autorizzazione preventiva per proporre azione
o spiegare intervento nei giudizi avanti le Magistrature del
lavoro.
Le Associazioni confederate che siano convenute in gin-

dizio debbono darne avviso entro tre giorni alla Confedera-
zione la quale potrà dare alle Associazioni aderenti le di-
rettive del caso.

TITOLO IX.

IIISPOSIZIONI VARIID.

Art. 45.

Ugni iniziativa di carattere assistenziale, sociale, ed eco-

nomico, di cui all'articolo 4 della legge 3 aprile 102G, n. 563,
delle Associazioni aderenti dovrà riportare la preventiva au-
tori.zzazione della Confederazione; essa ò concessa dal Con-
siglio

.
confederale.

Lo stesso Consiglio confederale dovrà preventivamente au-
forizzare la costituzione degli Enti assistenziali di cui allo
art. 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563, che
sorgano per iniziativa delle Associazioni aderenti. L'autoriz-
zazione può essere condizionata alla modifica delle norme
statutarie o regolamentari di tali Enti.

Art. 46.

Le modificazioni al presente statuto possono ,essere pro-
poste dal Consiglio confederale o da un terzo dei compo.
nenti l'assemblea generale.
Esse devono essere formulate per iscritto e preventiva-

mente comunicate al presidente della Confederazione.
Questi provvederà ad adunare l'assemblea generale con

un avviso scritto da diramarsi ai partecipanti almeno 15
giorni prima di quello fissato per la riunione.
Le modifiche proposte dai membri dell'assemblea non pos-

sono essere sottoposte all'assemblea stessa se non sono state
presentate al Consiglio confederale.
Le deliberazioni dell'assemblea generale non saranno va-

lide se non siano prese con la maggioranza di almeno la
metà dei voti spettanti ai componenti l'assemblea.
Lo statuto modificato dovrà essere sottoposto, a norma

oli legge, alla approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 47.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Con-
federazione, il liquidatore, nominato dall'Autorità compe-
tente, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto, risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sara inoltre osservata la dispo-
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

Art. 48.

II Consiglio confederale compilerà le norme regolamentari
per l'applicazione del presente statuto, che saranno valide
con l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 49.

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa ri-
ferimento alle norme di legge ed ai principt generali di di-
ritto.

,Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il Mini.9tro per le corporazioni:
BOffAI.

Statuto delle Federazioni nazionali fasciste del commercio.

TITOLO I.

COSTITUZIONE - SCOPI E COMPETENZA,

Art. 1.

E costituita con sede in Roma la « Federazione nazionale
fascista... ».
La Federazione estende la sua competenza su tutto il ter-

ritorio del Regno, aderisce alla Confederazione nazionale fa-
scista del commercio, ne accetta i principî e si sottopone a

tutte le deliberazioni ed istruzioni della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta e, nei þmiti di com-

petenza disposti dalla legge, dal presente statuto e da quello
della Confederazione, rappresenta la categoria per la quale
è costituita.

Art. 2.

La Federazione nazionale è formata:
a) dai Gruppi provinciali delle categorie rappresentate

dalla Federazione costituiti in seno alle Federazioni provin-
ciali fasciste del commercio;

b) dagli Enti assistenziali a carattere nazionale creati
per la categoria per il raggiungimento degli scopi di cui al.
Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 3.

La Federazione, nell¾mbito della sua competenza, si pro-
pone:

a) di rappresentare legalmente la categoria che la com-
pone, sia rispetto alle Autorità politiche ed amministrative,
sin rispetto alle corrispondenti Associazioni dei prestatori
d'opera, sia rispetto agli enti, istituti ed associazioni a ca-

rattere nazionale che abbiano fini interessanti la categoria
rappresenta, sia, infine, dinanzi alla Magistratura del La-
voro;

b) di coordinare, secondo le direttive impartite dalla
Confederazione, e per il tramite delle Federazioni provin-
ciali, l'attività dei gruppi aderenti, in armonia con gli inte-
ressi dei gruppi stessi e con quelli superiori della Nazione;

c) di studiare e risolvere, in conformità delle leggi e se-
condo le direttive della Confederazione, i problemi econo-
mici, sindacali e sociali relativi ai gruppi;

d) di stipulare contratti collettivi nazionali, assistere
le Federazioni provinciali nella stipulazione dei contratti
locali e sostituirsi eventualmente ad esse nella stipulazione,
quando questa non riesca ad esse possibile.

e) di attuare, a vantaggio degli appartenenti alla cate-
goria, fini di assistenza, di previdenza, di istruzione e di
educazione in correlazione alla attività che nello stesso campo
svolgono le Associazioni territoriali unitarie e le altre Fe-
derazioni nazionali;

f) di promuovere la creazione e favorire lo sviluppo di
Istituti ed Enti a carattere nazionale, aventi per iscopo la
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isizione professionale e tecnica nonchè la educazione na-

zionale dei datori di lavoro appartenenti alla categoria;
g) di esperire azione conciliatrice nelle controversie col-

lettive interessanti la categoria rappresentata, ed adempiere
a tutti gli altri còmpiti che le derivino dalla Carta del la-
voro e le siano attribuiti da leggi, regolamenti e disposizioni
dell? Autorità e della Confederazione nazionale, nonchè dal
presente statuto.

TITOLO II.

GRUPPI ADERENTI ED ISTITUTI ASSISTENZIALI.

Art. 4.

L'ilterizione dei Gruppi alla Federazione nazionale avviene
sti domanda della Federazione provinciale nel cui seno il

Gruppo è costituito; tale domanda deve essere accompa-
gnata dall'elenco dei soci della Federazione provinciale ap-
partenenti al Gruppo e da una relazione intorno all'attività
della categoria nel territorio di competenza della Federa-
zione provinciale.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Consiglio

federale; se essa è accettata il presidente della Federazione
nazionale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione cui

spetta ratificare tale deliberazione.
Se il Consiglio federale non intende accogliere la domanda

deve sottoporre le ragioni alla Confederazione, la quale de-
cide in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichino

le deliberazioni del Consiglio della Federazione circa l'am-
missione di un gruppo o confermino il negato accoglimento
della domanda, la Federazione nazionale o quella provinciale
da cui il Gruppo dipende, possono ricorrere al Ministero
delle .c.orporazioni.

'Art. 5.

L'iscrizione degli Istituti ed Enti assistenziali alla Fede-
razione avviene su domanda degli stessi, la quale deve es-

sere accompagnata, oltre che dalla relazione e dall'elenco
di cui all'articolo precedente, anche dallo statuto, e dalla
indicazione delle persone investite delle cariche sociali.
La domanda deve inoltre contenere la dichiarazione espli.

cita di osservare le norme del presente statuto, nonchè tutte
le disposizioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Fe-
derazione nazionale; essa importa anche l'adesione alla Con-
federazione nazionale fascista del commercio e l'osservanza
dello statuto della medesima e delle norme da essa emanate.
La Federazione nazionale ha facoltà di subordinare l'ac-

coglimento della domanda alla revisione dello statuto e ad
altre modalità.
Per l'accoglimento o per la reiezione della domanda sa-

ranno osservate le norme di cui all'articolo precedente e

quelle contenute nello statuto confederale.
La Confederazione nazionale, ove approvi la deliberazione

del Consiglio della Federazione, provvederà a chiedere, a
norma di legge, il riconoscimento giuridico dell'istituto as-

sistenziale.

TITOLO III.

ORGANI DELLA FEDERAZIONE.

Art. 6.

Sono organi della Federazione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio federale;
c) il p1:esidente,

Assemblea generale.

Art. 7.

L'assemblea generale è costituita dai presidenti dei Gruppi
provinciali di categoria aderenti alla Federazione nazionale
e dei presidenti degli entie assistenziali.
I presidenti dei Gruppi e degli Enti possono, in caso dil

impedimento, farsi rappresentare da altro componente l'am
semblea.
Partecipano di diritto all'Assemblea generale il presidente,
i vice-presidenti ed i membri del Consiglio federale. Essi
però non hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti
il conto consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione.
Partecipano altreal di diritto all'assemblea generale i rew

visori dei conti.
La Confederazione nazionale ha facoltà di farsi rappred

sentare nelle riunioni della assemblea generale da un suo

delegato.
L'assemblea generale si riunisce in via ordinaria una volta

l'anno. In via straordinaria potrà essere convocata quando
il Consiglio federale lo crederà opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi componenti, ops
pure lo richiedano i Revisori dei conti con domanda motiv
vata qualora se ne dimostri la necessità e non vi provvedano
gli organi competenti.
La convocazione è fatta dal presidente della Federazione

nazionale, a cura del quale, almeno 15 giorni prima della
riunione, sarà diramato, a tutti coloro che hanno diritto
di partecipare alla assemblea generale, avviso scritto con la
indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in
caso di urgenza ridotto a 5 giorni.
La riunione della assemblea generale è valida quando sia

presente almeno la metà di coloro che debbono parteciparvi;
trascorsa un'ora da quella fissata per la convocazione, la
riunione sarà valida qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente della Federazione nazionale è di diritto pre.

sidente della assemblea; egli però non può presiedere l'as,
semblea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo del-
la sua gestione; l'assemblea nomina in tal caso un presidente
temporaneo.
I presidenti dei Gruppi provinciali di categoria hanno

tanti voti quanti sono gli inscritti al rispettivo gruppo; gli
altri partecipanti all'assemblea hanno diritto a un voto cia-
scuno.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

alzata e seduta, o per appello nominale. Il presidente della
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguìto per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta s'intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che di-
chiarano di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero
dei votanti.

Art. 8.

L'assemblea generale:
a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri-

guardanti l'attività della Federazione nazionale e gli inte-
ressi della categoria da essa rappresentata;

b) delibera il bilancio preventivo ed il consuntivo ed -

esamina le relazioni morali ed economiche dei dirigenti della
Federazione nazionale, nonchè le relazioni. finanziarie dei
revisori dei conti.
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In sede di deliberazione del bilancio preventivo, l'assem-
blea potrà delegare al presidente della Federaziono i poteri
mecessari per introdurre nel bilancio stesso le modifleazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori, cui spetta di
approvare il bilancio;

c) elegge il presidente della Federazione, i vice-presi-
denti ed i membri del Consiglio federale;

d) nomina i tre revisori dei conti;
e) delibera le eventuali modifiche al presente statuto:
f) adempie tutte le altre attribuzioni che le siano defe-

rite dal presente statuto o dalle leggi e regolamenti (16116
Stato, nonchò dallo statuto, regolamenti, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione nazionale.

Consig1/o federale.

Art. 9.

Il Consiglio federale si compone, oltre che del presidente
e dei vice-presidenti, di ..... membri eletti dall'assemblea.
I membri del Consiglio federale durano in carica quattro

anni e sono rieleggibili.
11 Consiglio nomina nel suo seno un amministratore.

Art. 10.

.Il Consiglio federale si aduna normalmente una volta

ogni bimestre € Ntraordinariamente tutte le volte che il pre-
sidente lo riterra opportuno o ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo dei suoi membri, oppure ne facciano richie-
sta motivata i revisori dei conti, qualora se ne dimostri la
necessità e non vi provvedano gli organi competenti.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioratiza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri del Consiglio che si asterranno, senza ginatifi-

cato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecutive saran-
no dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronuncinta dal Consiglio decorsi dieci

giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei membri

del Consiglio, l'assemblea generale, convocata entro due
inesi, dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.

Art. 11.

Il Consiglio federale:
a) cura il consegnimento del fini statutari in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea generale;
b) delibera lo schema del bilancio presentivo della Fede-

razione nazionale da sottoporsi all'assemblea generale;
c) delibera sulle convocazioni dell'assemblea generale:
d) delibera sull'ammissione alla Federazione nazionale

ilei Gruppi provinciali di categoria e degli Istituti assisten-
ziali;

c) designa i rappresentanti della Federazione nazionale
in tutti i Consigli, Enti ed organi in eni tale rappresen-
tanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti od altri-
menti richiesta:

f) delibera sugli atti indienti dalPart. 30 del R. decreto
1" luglio 1920, in. 1130, da sottoporre all'approvazione della
Confederazione nazionale ;

g) nomina e revoca il personale della Federazione.

Però ogni deliberazione riguardante la nomina, la revoca

e, in genere, lo stato e il trattamento del segretario federale
dovrà essere presa in base alle istruzioni della Confedera-
zione e dovrà essere da questa approvata;

le) esercita, in caso d'urgenza, i poteri delPassemblea
generale, riferendone alla medesima per la ratifica nella
prossima riumone;

i) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso
demandate dalle leggi o regolamenti dello Stato, dal presente
statirto nonchò dallo statuto, regolamenti, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione nazionale.

I'rc.sidemic.

Art. 12.

Il presidente della Federazione è eletto dall'assemblea ge-
nerale, dura in carica quattro anni, ed è rieleggibile; è pre.
sidente della assemblea e del Consiglio federale.
La sua elezione deve essere ratificata dalla Confederazione

ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica, il Presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 13.

Il presidente ò il capo della Federazione, la dirige e la
rappresenta a tutti gli effetti di legge.
A tenuto alla retta amministrazione della Federazione ed

all'adempimento degli obblighi a lui incombenti per effetto
del presente statuto, di norme di legge, regolamenti, dispo-
sizioni ed istruzioni della Confederazione.
Il presidente in carica è responsabile della osservanza delle

disposizioni relative alla convocazione delPassemblea gene-
rule e cessa dalla carica a trapasso avvenuto delle funzioni.

Art. 14.

L'assemblea generale può eleggere uno o due vice-presi-
denti.
I vice-presidenti durano in carica quattro anm e sono rie-

leggibili. Essi condiuvano 11 presidente nell'esercizio delle
sue funzioni.
I. vice-presidenti sono membri di diritto del Consiglio fe-

derale. La elezione dei vice presidenti è sottoposta alla ra-
iltica confedernie ed all'approvazione di legge.

'Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto i sori delle Associazioni di primo grado iscritti nei
gruppi a4lerenti alla Federazione nazionale.

1 dirigenti della Federazione nazionale non possono rive-
stire cariche analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente accezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di eni ai comma precedenti.
Tutte le enriche della Federazione nazionale sono gratuite.

TITOLO IV.

PATRIMONIO SOCULE - AMMINISTRAZIONE - BILANCI.

Art. 16.

11 patromonio sociale A formato:
al dai beni immobili e mobili e dei valori che, per ac-

quisti, laseiti e donazioni o comunque vengono in possesso
della Federazione;
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b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
L'inventario del patrimonio sociale, da compilarsi alPini-

zio del funzionamento della Federazione nazionale, deve es-

sere debitamente aggiornato e presentato a cura del presi-
dente all'inizio di ogni esercizio finanziario al Consiglio fe-
derale.

Art. 17.

Costituiscono ëntrate della Federazione nazionale:

a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) le quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia di
cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive
disposizioni;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme da essa incassate per atti di liberalità o per

qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi spe-
ciali resi ai soci, diritti ritennte, ecc.).

'Art. 18.

Sono spese obbligatorie: .

n) le spese gevelpli (personale, fitti, riscaldamento, enn-
celleria, posia, telegrafo, telefono, imposte, indennità di

viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindacale,
per l'assi4tenza economica, sociale, morale e religiosa, per
l'educazione nazionale e per l'istruzione professionale;

b) le spese per gli nifici di collocamento previste dal
R. decreto 15 novembre 1928, .n. 2702;

c) -i contributi obbligatori a favore delPOpera nazionale
dél Dopoliworo, dell'Opera nazionale per la Maternità e per

PInfanzia; de1POpera nazionale Balilla;
d) lo quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-

visto alPart. 5 della legge 3 api'ile 1920, n. 563, e successive
disposizioni.
Almeno l'80 per cento delle entrate della Federazione na-

zionale deve essere assegnato alle spese obbligatorie di cui

alle lettere a), b), c), d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

L'amministratore, nominato dal Consiglio federale nel suo
sono, cura la gestione economica e contabile della Federa.

zione nazionale conformemente alle deliberazioni degli or-
gani sociali ed alle norme contenute nello Statuto e nei re-

golamenti dil amministrazione che saranno compilati dalla
Confederazione nazionale. L'amministratore redige, altreal,
lo schema di bilancio preventivo, e compila il conto con-

Buntivo.
I dirigenti de1In Federazione nazionale che ordinino o con-

traggano impegni per spese non autorizzate con il bilancio

prevenfivo o con speciale deliberazione approvata, ove oc-

,corra, anorma di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

'Art. 20.

-L'esercizio finanziario si inizia con il 1° luglio e termina

con il 30 giugno delPanno successivo.

'Art. 21.

Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-

glio federale entro il mese di marzo di ciascun anno e sotto-
posto all'assemblea generale,

Dopo la deliberazione dell'assemblea dovrà essere comunh
cato alla Confederazione nazionale.
Il conto consuntivo dovrà essero compilato dall'amminim

stratore non più tardi del mese di agosto successivo alla
chiusura dell'esercizio finanziario e sottoposto all'esame det
revisori dei conti di cui alParticolo seguente.
Itesta in ogni caso ferma Posservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con

Passenso del Ministero delle corporazioni.

Art. 22.

L'assemblea generale della Federazione nazionald nominä
ogni biennio tre revisori dei conti i quali hanno diritto di

assistere alle riunioni delPassemblea stessa nonchè a quelle
del Consiglio.
Essi hanno il cômpito di verificare la contabilità e la cassaj

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun eser-e

cizio finanziario ed accompagnarlo con una loro relazionei
che sarA sottoposta alPassemblea generale e comunicata alW
Confederazione nazionale.

TITOLO V.

CONTRATTI COLLETTIVI DI ISAVORO.

Art. 23.

La Federazione nazionale oltre a stipulard confraÏti tola
lettivi nazionali per la categoria rappresentata, ha facoltN
di intervenire a titolo di assistenza nelle trattative per la

stipulazione di qualsiasi contratto locale e di sostituirsi alle
Federazioni provinciali per la stipulazione degli stessi, quan
do speciali circostanze lo richiedano.

Art. 24.

La Federazione nazionale prima di iniziare le fratfitivé

per la stipulazione di un contratto collettivo o per la modis
fica di un contratto esistente, o prima di sostituirsi alle
Federazioni provinciali a norma delParticolo precedente,
deve ottenere dalla Confederazione l'autorizzazione a traty
tare.
La Confederazione nazionale, può, quando lo ritenga op-

portuno, far partecipare un suo delegato alle trattative

ed alla stipulazione del contratto, oppure impartire le diret-
tive che ritenga del caso.

Art. 25.

I contratti collettivi stipulati dalla Federazione nazionale
sono tirmati dal Presidente, quale rappresentante legale della
Federazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 40
del Regio decreto 1° luglio 3926, n. 1130, dopo che il Cona
siglio federale avrà approvati gli accordi intervenuti con 10

corrispondenti Associazioni sindacali.
Il Presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi i contratti collettivi non saranno validi, se

non abbiano riportato la ratifica della Confederazione,

FArt. 20.

La Federazione nazionale non potrN adire la Magistratura;
del lavoro per la decisione delle controversie relative alla

disciplina dei rapporti collettivi di lavoro, se non saranno
esperite tutte le pratiche conciliative a' sensi delPart. 17
della legge 3 aprile 1920, n. 563, e delPart. 19 della legge
20 marzo 1930, n. 200.
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La Federazione nazionale non potra proporre azioni di- liquidazione sarà devoluto, in conformità di quanto dispone
nanzi alla Magistratura del lavoro senza l'autorizzazione l'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre

della Confederazione nazionale. osservata la disposizione dell'art. 59 dello stesso Regio de-

Spetta alla Federazione nazionale la rappresentanza di- creto.

nanzi alla Magistratura del lavoro della categoria inqua-
drata.

Wrt. 33.

2 fatta salva in ogni caso la facoltà della Confederazione
'di intervenire nei giudizi in cui la Federazione sia attrice

o convenuta.
La Federazione ha l'obbligo di spiegare ogni attività per

conciliare le controversie che sorgessero fra le Federazioni

provinciali e le altre Associazioni sindacali, per le materie

interessanti la categoria rappresentata.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione ed ai principî generali di diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rei

Il Ministro per le corporazioni:

TITOLO VI.
BorrAI.

DISPOSIZIONI VARUC.

Art. 27. Statuto delle Federazioni provinciali fasciste del commercio.

11 segretario federale provvede alPeseenzione delle dispo-
sizioni della Confederazione e delle deliberazioni della Fede-

Tazione, in conformità delle direttive che gli saranno impar-
partite dal presidente della Federazione nazionale e della

Confederazione. Egli è il segretario del Consiglio federale e

delPassemblea generale, di cui cura la redazione dei verbali.

'Art. 28.

Il personale della Federazione non può ricoprire alenna en-

rica politica, amministrativa o di partito, senza preventivo
assenso della Confederazione.

Art. 29.

La firma degli atti della Federazione ò riservata esclusiva-

inente al presidente o, per delega del presidente e nei limiti

del,Ia stessa, al o ai vice-presidenti.

'Art. 30.

2 fatto obbliga ai singoli componenti il Consiglio di pro-
muovere con ogni mezzo, in armonia con le direttive delle

superiori gerarchie, lo sviluppo della Federazione, la sua

saldezza morale, sindacale, e la sua eilicienza spirituale.

Art. 31.

Le modifiche del presente statuto possono essere proposte
ilal Consiglio della Federazione nazionale o da un terzo dei

componenti Passemblea. Esse debbono essere formulate per

iscritto e preventivamente comunicate alla Presidenza della

Confederazione perchè dia il proprio nulla osta.

14ulle modifiche dovrà deliberare l'assemblea generale della
Federazione nazionale.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non prese

con una maggioranza di almeno una metà dei voti spettanti
ai componenti Passemblea generale.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno anche essere direttamente

deliberate dal Consiglio confederale.
2 salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.

'Art. 32.

Tu caso di revoca del riconoscimento giuridien della Fede-
razione nazionale il lignidatore, nominato dalla Avtorità

competente, provvederà alla lignidazione dell'attivo ed alla
' estinzione del passivo. Il patrimonio netto risultante dalla

TITOLO I.

Ü ISTITI'ZIONE - SCOPI E CO3IPETENZA.

Art. 1.

Agli efl'etti della legge 3 aprile 1920, n. 5(13, e successive
norme integrative e modificatrici, è costituita la « Federa-
zione fascista del commercio della provincia di ..... » come
Associazione sindacale di primo grado.
La Federazione ha sede in . . . . . . . e la competenza

di essa per le finalità previste dalla legge e stabilite nel pre-
sente statuto, è circoscritta al territorio della Provincip.
Essa rappresenta, a norma della legge sindacale, coloro

che in base alle determinazioni di inquadramento del Mini-
stero delle corporazioni siano da considerare esercenti atti-
vità commerciali o connesse od ausiliarie del commercio.
La Federazione aderisce alla Confederazione nazionale fa-

seista del commercio, ne accetta i principt e si sottopone a
tutte le deliberazioni e disposizioni della stessa.

'Art. 2.

La Federazione, nell'àmbito della propria competenza, si

propone:
a) di rappresentare, nei confronti delle Autorità poli-

tiche ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e
dinanzi alla Magistratura del lavoro, le categorie dei datori
di lavoro che la compongono e di tutelarne, nei limiti im-
posti dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi mo-
rali ed economici;

b) di regolare, mediante lo studio, la preparazione e la

stipulazione dei contratti collettivi di lavoro i rapporti di

prestazione di opera tra la categoria professionale dei da-
tori di lavoro e quella dei prestatori d'opera;

c) di mantenere la disciplina della produzione e di pro.
muoverne l'aumento e il perfezionamento, osservando in

ogni caso le disposizioni di legge.
d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti

gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti le

categorie Inquadrate e negli altri casi previsti dalla legge;
e) di curare l'assistenza economico-sociale, la educa-

zione nazionale e l'istruzione professionale dei soci;
f) di assolvere tutte le altre funzioni ed adempiere a

tutti gli altri compiti che le derivino dalla Carta del lavoro
o le sinno altidati da leggi, regolamenti e disposizioni delle
AutoritA e delle Associazioni di grado superiore, nonchè dal
presente statuto.
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L1'ITOLO II.

Socz.

Art. 3.

Della Federazione provinciale possono far parte in qualità
di soci i titolari, o legali rappresentanti, di ditte commerciali
che ne facciano domanda e posseggano i seguenti requisiti:

a) abblano compiuto gli anni 18 ;
b) siano iscritti presso il Consiglio provînciale dell'eco·

nomia corporativa;
c) siano di buona condotta morale e politica dal punto

di vista nazionale;
d) accettino di rispettare lo statuto confederale, ed il

presente statuto nonchè i regolamenti e le altre norme che in
base ai detti statuti fossero emanate.
I commercianti stranieri che posseggano i requisiti richio.

sti dal precedente comma e che abbiano residenza in Italia
da almeno 10 anni possono essere ammessi come soci, ma
non possono essere nominati od eletti a nessuna carica o fun.
zione direttiva.

Art. 4.

Le ditte individuali sono associate nella persona del loro
titolare, le società commerciali nella persona di chi legal-
mente le rappresenta; se si tratta di società in nome collet-
tivo o di società di fatto sono associati alla Federazione tutti
i componenti della società.
La domanda a socio impegna la ditta per tutti gli effetti

di legge e statutari.
La iscrizione a socio vale per due anni consecutivi e s'in-

tende tacitamente rinnovata per ugual tempo per periodi
successivi.

Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo
di lettera raccomandata, almeno sei mesi prima della sca-

denza del biennio in corso computabile dalla data di iscri-
zione.

Art. 5.

La domanda dovrà essere formulata su apposita scheda di
adesione nella quale dovranno essere contenute le seguenti
indicazioni:

a) cognome, nome e paternità del titolare, se si tratta di
aziende individuali oppure ragione sociale e nome, cognome
e paternità del titolare se si tratta di accomandita semplice;

b) cognomi, nomi e paternità dei singoli componenti se
si tratta di società in nome collettivo o di società di fatto,
oltre l'indicazione della ragione sociale, se vi è;

c) cognome, nome paternità e domicilio del rappresen-
tante legale dell'azienda per le società anonime e le società
in accomandita per azioni;

d) sede della ditta;
e)sgenere di commercio esercitato, con indicazione delle

diverse categorie di attività commerciale, qualora la ditta
evolga commerci diversi;

f) dichiarazione dell'attività commerciale prevalente qua-
lora la ditta eserciti vari rami di commercio;

g) dichiarazione se la ditta commercia direttamente con
l'estero, indicando se esercita l'importazione o l'esporta-
zione;

h) numero dei dipendenti e loro qualifica;
4) cifra d'imponibile in base alla quale la ditta è tassata

di ricchezza mobile.
Qualora si tratti di ditto avente anche sede in altra pro-

vincia, deve essere indicata la quota parte d'imponibile rife-
rentesi alPattività della ditta nelPambito della provincia. Le
ditte non ancora tassate di ricchezza mobile devono farne
espressa <Ïichiarazione;

2) se la ditta è inscritta ad altre organizzazioni sindacall
e per quale ramo di attività;

m) la dichiarazione di aver preso visione del presente
statuto e di quello confederale e di accettal'e gli obblighi chg
ne derivano.

Art. 6.

Dell'ammissione dei soci decide in via preliminare il presia
dente federale che in caso di accoglimento controfirma _la dos
manda.
Ove il presidente non provveda all'accoglimento della dom

manda, il Consiglio federale deciderà sull'ammissione o meno
del richiedente.
Il richiedente, in caso di mancata ammissione, può ricorm

rere al Consiglio della Confederazione ed in ultima istanza
al Ministero delle corporazioni.
Deliberata l'ammissione, la segreteria della Federazion¢

provvede in base all'attività denunziata dal richiedente ad
inscrivere la ditta nel corrispondente gruppo di categoria.
Le schede di adesione saranno conservate in un apposito

archivio della Federazione.

Art. 7.

I soci della Federazione non possono, sotto pena di ispula
sione, far parte contemporaneamente di associazionî di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio Bak

gli impegni assunti se non nei modi e termini di cui; al pres
cedente art. 4;

b) per espulsione deliberata dal Consiglio della FederaW
zione per i motivi e nei modi previsti dalle norme discia
plinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali è
avvenuta l'ammissione.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmenté
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbligas
torî e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire alla Federazione tutti gli ele-

menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito
delle sue attribuzioni.

'Art. 10.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole del
contratti collettivi stipulati dalla Federazione e dalle orga.
nizzazioni superiori.
Sono altrest tenuti ad informare la Federazione di tutte le

controversie che sorgano tra essi e i loro prestatori d'opera,
sia nella applicazione delle clausole stabilite dai contratti cola
lettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di
lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere Pintervento della Federa-

zione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera nelle
forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con-
troversie individuali del lavoro.

'Art. 11.

I soci della Federazione sono particolarmente fenuti a
inantenere buona condotta morale e politica, al rispetto dei
deliberati degli organi confederali e federali, alPuso del di-
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stintivo confederale, ove ciò venga deliberato, al pagamento
dei contributi obbligatori e suppletivi.

Art. 12.

La ditta associata è tenuta a denunciare le variazioni nella
sua costituzione.
La cancellazione del socio sarà fatta di ufficio in base a lla

predetta denuncia sia in caso di scioglimento della società
se si tratta di ditta collettiva, sia in caso di cessazione del
commercio se si tratta di ditta singola.

Art. 13.

Gli iscritti, a seconda della specifica attività commerciale
esercitata, faranno capo a distinti Gruppi di categoria, in
cui, ai soli effetti interni, si suddivide la Federazione.
I soci appartenenti a ciascun Gruppo di categoria saranno

convocati per l'esame dei problemi di carattere locale inte-
ressanti la categoria, e per l'elezione del presidente del
Gruppo.
Le riunioni potranno essere fatte sia convocando tutti i

soci in unica località, sia convocandoli separatamente in più
località. In questo secondo caso, però, quando si tratti del-
I'elezione del presidente del Gruppo, le varie riunioni deb-
bono aver luogo contemporaneamente.
.Per le modalità di riunione delle assemblee di Gruppo, per
la disciplina delle sedute e per le votazioni, vanno osservate
le norme stabilite per l'assemblea generale della Federazione.
Le altre norme occorrenti per la costituzione e per il fun-

zionamento dei Gruppi, per la riunione e le deliberazioni,
saranno determinate dal Consiglio confederale, e sottoposte
alPapprovazione del Ministero delle corporazioni.

'Art. 14.

Tl presidente di Gruppo eletto a norma dell'articolo prece-
ente'dura in carica 4 uuni, e può essere rieletto. Egli man-
tiene il collegamento tra la Federazione e gli associati della
categoria, cura l'esecuzione degli ordini e delle istruzioni ema-
nate dagli organi federali, e adempie in genere alle attribu-
zioni a lui deferite dal presidente della Federazione.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione.
Le assemblee di Gruppo sono convocate dal presidente di

Gruppo, e presiedute da lui o dai suoi delegati.
I Gruppi come organi interni della Fereazione, sono in

tutto vincolati alla disciplina federale, e non potranno mai
assumere impegni di sorta, senza la specifica delega preveu-
tiva del firesidente della Federazione,

chiesta da almeno un terzo dei suoi componenti ovvero ne

facciano domanda motivata i revisori dei conti, qualora se ne
dimostri la necessità e nott vi provvedano gli organi compes
tenti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati a

cura del presidente della Federazione a tutti coloro che hanno
diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi dovranno es-
sere inviati almeno otto giorni prima di quello fissato per la
convocazione e, nei casi di urgenza, almeno quattro giorni
prima, e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare.
Ciascun componente ha diritto ad un voto. Non sono am-

messe deleghe.
I membri del Consiglio federale hanno diritto di parteci-

pure all'assemblea; essi però non hanno diritto a voto nelle

deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto
morale della loro gestione.
Partecipano altresì di diritto all'assemblea, ma senza voto,
i revisori dei conti della Federazione.
La Confederazione nazionale cui la Federazione aderisce,

ha facoltà di farsi rappresentare da un suo delegato nell'as-
semblea, la cui convocazione deve essere preventivamente co-
municata alla Confederazione.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente del-

Passembles. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-
conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal

.

caso un presidente temporaneo.

Art. 17.

L°assemblea è valida quando sia presente almeno la metà
di coloro che hanno diritto di parteciparvi; trascorsa un'ora
da quella tissata per la riunione, l'assemblea sarà valida qua-
lunque sia il numero dei presenti.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione. Le deliberazioni sono prese a maggioranza as-
soluta di voti; in caso di parità prevale il voto del presi-
dente, salvo che la votazione sia avvenuta per scrutinio se-

greto, nel qual caso la proposta s'intende respinta. Le schede
bianche e le non leggibili si computano per determinare la
maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale Fadu-
nauza ma non nel numero dei votanti.

Il segretario della Federazione provinciale è il segretario
dell'assemblea generale.

TITOLO III. Art. 18.

1:GANI DELL.\ FRDEHAZIONE.

Art. 15.

Sono organi della Federazione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio federale;
c) il presidente.

L'assemblea generale à costiinita dai presidenti di Gruppo.
L'assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all'anno;

in via straordinaria potrà essere convocata quando il Consi-
glio federale lo crederà opportuno, o quando ne sia, fatta ri-

L'assemblea generale:
a) delibera sulle questioni di ninggiore importanza ri-

guardanti l'attività della Federazione;
b) elegge il presidente ed i membri del Consiglio;
el approva il bilancio preventivo ed il conto consuutivo,

examiua la relazione dei revisori dei conti e discute la rela-
zione morale del Consiglio. In sede di deliberazione del bi.

lancio preventivo l'assemblea potrà delegare al presidente
della Federazione i poteri necessari per introdurre nel bi-

lancio stesso le modificazioni che fossero richieste dagli or-
gani superion cui spetta di approvare il bihincio;

d) uomina i revisori dei conti:
e) delibera su eventuali modifiche al presente statalo,

salve le approvazioni di legge;
f) adempie tutte le altre attribuzioni che siano deferite

ad essa dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
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dello Stato, dai regolamenti, deliberazioni ed istruzioni delle
Assopiggopi di grado superiore.

Consiglio federale.
Art. 19.

Il Consiglio federale è composto dal presidente della Fede-
razione e dai membri eletti dall'assemblea generale nel nu-
mero tissato come segue:

1° Federazioni fino a 3000 associati: 8 consiglieri;
2° Federazioni da 3001 a 6000 associati: 10 consiglieri;
3° Federazioni da 6001 a 12.000 a,ssociati: 16 consiglieri;
4° Federazioni oltre i 12.000 associati: 20 consiglieri.
Il Consiglio nomina nel suo seno un amministratore.
I membri del Consiglio durano in carica quattro anni e

sono rieleggibili.

Art. 20.

Il Consiglio federale si riunisce normalmente una volta
ogni bimestre e straordinariamente quando il presidente lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo
dei suoi membri oppure ne facciano domanda motivata i re-
visori dei conti, qualora se ne dimostri la necessità e non vi

provvedano gli organi competenti.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cinque

giorni prima di quello fissato per la riunione e contenere la
indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e l'ordine
del giorno.
In caso di urgenza il termine per la convocazione è ridu-

cibile fino a due giorni.
I membri del Consiglio che si astengano, senza giustificato

motivo, dalPintervenire a tre sedute consecutive saranno di-
chiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Consiglio trascorsi otto

giorni dalla comunicazione all'interemato della relativa pro-
posta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al

presidente della Confederazione ed in ultima istanza al 31i-
nistero delle corporazioni.

Art. 21.

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
Per la validità delPadunanza è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri del Consiglio, oltre al presidente.
Qualora venga a cessare dalla carica una metà dei membri

del Consiglio deve provvedersi alla convocazione delPassem-
blea generale, entro due mesi, per Pelezione dei nuovi
membri.

½rt. 22.

11 Consiglio federale ha il cùnipito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutali in armo-

nia con le deliberazioni delPassemblea;
b) di deliberare lo schema di Libincio preventivo della

Federazione da sottoporsi alPapprovazione delPasseuiblea;
c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
d) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea gene-

rale formulando i relativi ordini del giorno;
c) di deliberate sulPammissione dei soci a norma del pre-

tedente art. 0;
f) di designare o nominare i rappresentanti della Federa-

zione in tutti i corpi ed enti in cui tale rappresentanza sia
richiesta od ammessaj

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), 4),
c), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

1e) di nominare o revocare il personale della Federazione,
Però ogni determinazione riguardante 14 nomina, la res

voca e, in genere, lo stato e il trattamento del segretario
della Federazione dovrà essere presa in base alle istruziont
della Confederazione e dovrà essere da questa approvata;

i) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assembleal
generale riferendone alla medesima per la ratifica nella, pross
sima riunione;

il) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad,

esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regolas
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, regolamenti, delibes
razioni ed istruzioni della Confederazione.
Il Consiglio federale, per le Federazioni di cui ai numerij

3 e 4 dell'art. 19, può delegare parte delle proprio attribus
zioni, eccezione fatta degli atti preveduti alle lettere b), d),
U), h), i) del presente articolo, ad un Comitato esecutivo, com
stituito dal presidente, dai vice presidenti, dalPamministras
tore e da due membri scelti dal Consiglio nel suo seno,

Presidente.

Art. 23.

Il presidente della Federazidne à eletto dalFassembleal gão
nerale.
Dura in carica quattro anni e può essere riconfermato.

Egli dirige e rappresenta la Federazione, tanto nei rapporti!
interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo andas
mento e della sua amministrazione.
Convoca e presiede il Consiglio federale, vigila e cura l'oss

servanza della disciplina ed adempie a tutte le altre funzionil
che gli siano demandate dal presente statuto, dalle leggi e
dai regolamenti dello Stato e dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione.
Il presidente, per il disimpegno della normale attivitŒ,

sarà coadiuvato da uno o due vice presidenti, che saranno
eletti dal Consiglio federale nel suo seno.

In caso di assenza od impedimento del presidente questi è
sostituito dal vice-presidente delegato; in mancanza di des
lega dal vice-presidente più anziano di età.
La elezione del presidente e quella dei vice-presidenti dem

vono essere ratificate dal Consiglio confederale ed approvate
a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Confe-

derazione rimetterà al 31inistero delle corporazioni per i
provvedimenti definitivi i risultati delle elezioni e le deters

minazioni motivate del Consiglio confederale.

"Art. 24.

Possono essere nominati od eletti alle cariebe sociali sole
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
ln casi assolutamente ceceiionali il 3tinistero delle corpo.

vazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di;
cui al conuna precedenti.

TITOLO IV.

PATRDIONIO 80(TATÆ - AMMINISTIIAZIONl": = BITANCI«

Il patrimonio sociale ò formato:

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti, donazioni o comunque vengano in possesso della
Federazione;
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b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 5ti3, e successive disposizioni.
L'inventario del patrimonio sociale deve essere debitamente

aggiornato e presentato a cura del presidente all'inizio di
ogui esercizio finanziario al Consiglio federale.

Art. 26.

Costituiscono entrate della Federazione:
a) Tanunontare dei contributi obbligatori e suppletivi ad

essa spettanti;
b) le quote spettanti alla Federazione sul fondo di ga-

ranzia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, u. 503 e suc-

cessive disposizioni;
c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme da essa incassate per atti di liberalità o per

qualsiasi altro titolo (titti, canoni, proventi per servizi spe-
ciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).
I contributi suppletivi eventualinente dovuti dai singoli

soci saranno stabiliti a norma del R. decreto 4 aprile 1920,

Art. 27.

Sono spese obbliga torie :

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can-
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindacale,
per l'assistenza economico-sociale, morale e religiosa, per la
educazione nazionale e per l'istruzione professionale dei soci;

b) le spese per gli uffici di collocamento previste dal Re
gio decreto 15 novembre 1928, n. 27ß2;

c) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale
del Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per
l'infanzia, dell'Opera nazionale Balilla;

d) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563 e successive
disposizioni.
Almeno PSO per cento delle entrate della Federazione deve

essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a),
b), c) e d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 28.

L'amministratore nominato dal Consiglio federale nel suo
seno, dovrà curare che la gestione economica e contabile sia
strettamente conforme alle deliberazioni degli organi sociali
ed alle norme contenute nello statuto e nei regolamenti di
amministrazione che saranno compilati dalla Confederazione
nazionale.
L'amministratore redige, altresi, lo schema del bilancio

preventivo e compila il conto consuntivo.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

impegni per spese non autorizzate col bilancio preventivo o
con speciale deliberazione, approvata, ove occorra, a norma
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 20.

L'eserciz¡o finanziario si inizia col 1 luglio e termina col
30 giugno dell'anno successivo.

Art. 30.

Tl bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consiglio
federale entro il mese di marzo di ciascun anno e sottoposto
all'assembles. Dopo la deliberazione dell'assemblea dovrà es-

sere comunicato alla Confederazione nazionale. Il conto cons
suntivo dovrà essere compilato dall'amministratore non piti
tardi del mese di agosto successivo alla chiusura dell'esercizio
finanziario e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita dalla
legge o dettata dalla Confederazione nazionale con l'assenso
del Ministero delle corporazioni.

Art. 31.

L'assemblea generale nomina ogni biennio tre revisori dei
conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni dell'as-
seniblea nonchè a quelle del Consiglio federale.
Essi hanno il còrnpito di verificare la contabilità e la cassa,

di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun esers
vizio tinanziario ed accompagnarlo con una relazione che sarà
sottoposta all'assemblea generale e comunicata alla Confe-
derazione nazionale.

TITOLO V.

ChNTuxlTI cou TTIVI DI LAvoRo.

Art. 32.

La Federazione stipula i contratti collettivi aventi efficacia
nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e delle cate.
gorie rappresentate, salvo i casi in cui le Associazioni supe-
riori esercitino la facoltà di sostituzione, a norma dei propri
statuti.

Art. 33.

La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti-
pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente As-
sociazione dei prestatori d'opera o per la modifica di un con-
tratto esistente deve chiedere l'autorizzazione alla Confede-
razione.

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista all'articolo
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare un suo
delegato per assistere alle trattative ed alla conclusione del
contratto.

Art. 34.

I contratti collettivi stipulati dalla Federazione sono fir.
mati dal presidente, quale legale rappresentante della Fede-
razione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49 del
H. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Consiglio fede-
rale avrA approvati gli accordi intervenuti con le corrispon-
denti Associazioni sindacali.

11 presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con
mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se non

abbia riportato la ratitica della Confederazione.

Art. 35.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie relative alla disciplina dei
ra pporti collettivi di lavoro, se non saranno esperite tutte le
pratiche conciliative previste dall'art. 17 della legge 3 apri-
le 1926, n. 563, e dall'art. 19 della legge 20 marzo 1930, n. 206.
In ogni caso la Federazione non potrà proporre azione di-

nanzi alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Fau-
torizzazione della Confederazione. Qualora la Federazione
sin convenuta in giudizio dinanzi alla Magistratura del la-
voro, dovrà darne avviso al presidente della Confederazione
entro tre giorni dalla notifica del ricorso.
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Spetta alla Federazione la rappresentanza dinanzi alla Ma-

gistratura del lavoro delle categorie per le quali essa è costi-

.tuita nell'ambito del territorio in cui essa opera.
Ë fatta salva la facoltà delle Associazioni superiori d'in-

tervenire nei giudizi in cui la Federazione provinciale sia

attrice o convenuta.

'Art. 36.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti co11ettivi di lavoro, la Federazione alla quale
sia stato denunciato l'inadempimento, a norma delle dispo-
sizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà comuni-
care sollecitamente al denunciante se intende frapporre i
suoi uffici per la composizione della controversia.
La Federazione ha sempre facoltà dintervenire nei giu-

dizi relativi alle dette controversie.

l'organizzazione o che dimostrino difetto di senso nazionale

e morale, ed in tutti quei casi nei qualî Ia gravità dei fatti
non consenta la permanenza del socio nella Federazione.

Prima di usare tale facoltà il Consiglio federale dovrà cona

testare al socio gli addebiti nei modi, previsti dalParticolo.
precedente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso ricorso

al Consiglio confederale ed in ultima istanza al Ministero dels
le corporazioni.
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo del pagamenja

dei contributi maturati e non riscossi.

L'espulsione di un socio dal P. N. F. importa eguale prove
vedimento da part;e deHa Federazione.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE,

TITOLO VI.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI.

Art. 37.

Il presidente della Federazione ha facoltà di applicare la
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buoni cittadini

italiani, che non osservino le clausole dei contratti collettivi
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro im-

posti dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello
Stato, dalla Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e de-

liberazioni della Federazione e degli organismi di grado su-

periore. La censura deve essere comunicata per iscritto e

deve essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Consiglio federale.

'Art. 38.

Il Consiglio federale ha facoltà di applicare la sospensione
dall'esercisio dei diritti sociali, per un periodo non superiore
a sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni assunti con
la domanda di ammissione, oppure trasgredisca agli ordini
impartiti nelPambito delle loro attribuzioni dai dirigenti della
Federazione o sia recidivo nelle infrazioni di cui alFarti-

colo precedente o quando le infrazioni stesse rivestano carat-
tere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio con lettera raccomandata gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi-
cazioni. Trascorso 11 termine stabilito, il Consiglio federale
provvederà con deliberazione motivata, da comunicarsi al-
Finteressato che ha diritto di farsene rilasciare copia inte-
grale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziale penale, la sospensione è applicata d'uflicio dal pre-
sidente federale fino alla pubblicazione della sentenza de-

finitiva.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Clonfederazione.

'Art. 30.

, Il Consiglio federale ha facoltà di deliberare la espulsione
di un socio, quando questi abbia violato il disposto delPar-
ticolo 7, o abbia commesso gravi atti di insubordinazione,
oppure azioni contrarie agli interessi materiali e morali de,l-

'Ärt. 40.

Il segretario è il capo di tutti gli uffici della Federazione,
svolge la sua attività alle dirette dipendenze del presidente,
e risponde verso di lui del buon andamento degli uinci e della
disciplina dei funzionari ed impiegati della Federazione in

conformità alle norme ed istruzioni federali e confederali.
Cura Pesecuzione degli ordini e delle deliberazioni dellai

Presidenza e degli organi responsabili della Federazione e

funziona da segretario delPassemblea generale e del Consis

glio federale.

'Art. 41.

Le modifiche al presente statuto possolio eäsere proposfe
dal Consiglio della Federazione o da un terzo dei componenti
Passemblea generale. Esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente inviate alla Confederazione nazioa
nale perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea;

generale della Federazione. Le relative deliberazioni non sas

ranno valide se non siano prese con la maggioranza di almeno
un terzo dei componenti Passemblea. In caso di urgenza le

modifiche potranno anche essere delíberate dal Consiglio della
Confederazione.
E salva in ogni caso Fapprovazione delle modifiche a nor-

ma di legge.

'Art. 42.

In caso di revoca del riconoscimento della Federanione, 11
liquidatore nominato dalla autorità competente provvederà
alla liquidazione delPattivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà des

voluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo.
sizione delPart. 59 dello stesso Regio decreto,

'Art
.
13.

Per tutto quanto non è previsto dal presente ätatuto ai fa
riferimento alle norme di legge, allo statuto deHa Confedera-
zione ed ai principî generali di diritto.

;Visto, d'ordine di Sua Manstà il Re:

Il Ministro per le corporaziowit
BOTTAI.
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REGIO DEORETO 13 agosto 1932, n. 1264. j fari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segretari di
Itettifica del confine fra i comuni di Gambettola e di Lon• Stato per le finanze e per le comunicazionij

giano in provincia di Forli• Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PF:n GRAZIA DI DIO E PPR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 7 e 10 settembre 1931 con cui i

posiestà dei comuni di Gambet tola e di Longiano hanno chie-
sto una lieve rettilien dell'attuale confine dei due enti, sta-
bilendo che la nuova delimitazione sia fissata in conformità
del progetto compilato d'intesa e vistato dall'ingegnere capo
del Genio civile <Ii Forll in data 23 febbraio 1932;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalla Ginnta provin-

ciale amministrativa e (lal Hettorato provinciale <li Forli
in adunanze 27 gennaio e 11 aprile 1932;
Udito il parere <lel consiglio di Stato, sezione prima, in

adunanza 20 Inglio 1932, il quale parere si intende nel pre-
sente decreto vi iortato;1

.

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839, la legge 4 febbra io 1926, n. 237, il R. decreto-legge
3 settembre 1926. n. 1910, convertito nella legge 2 giugno
1927, n. 957, nonchè la legge 27 dicembre 1928, n. 2002;
Sulla proposta del Capo <1el Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Alinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretinmo:

Tl confine fra i comuni di Gambétiola e di Longiano, in
provincia di Forlì, t rettificato in conformità della planta
topografica vistata dall'ingegnere capo dell'Ufficio del genio
civile di Forlì in data 23 febbraio 1932.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal 31inistro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato dalla Regia nave Rarcia, addì 13 agosto 1932 - Anno X

_VITTORIO E31ANUELE.

3ÍCSSOLINI.

Visto. il Gunnl<tsiq¿lli: DE Feuctsa.
Registrato alla Corte «lei conti, a<ldi 30 settembre 1932 - Artno X
Atti del Governa, registin 324, fnglio 170. - FERZI.

REGIO DECItETO 25 agosto 1932, n. 1265.
Esecuzione dell'Accordo italo·canadese del 29 marzo 1932

per la reciproca esenzione dei proßtti marittimi dalla imposta
sui redditi di ricchezza mobile.

_VITTORIO EMANUELE III

l'Im GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1) ITATJA

Visto l'art. 5 dello Rininto fondamentale del Itegno;
Yisto il R. decreto-legge T maggio 102.5, n. 567;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3linistro 80-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data all'Accordo per la reci-

proca esenzione dei profitti marittinti dalla imposta sui reds
diti di ricchezza niobile, concluso tra l Italia e il Canadà

mediante scambio di note ellettuato ad Ottawa il 29 mar-

zo 1932.
Art. 2.

Il pre.sente decreto avrà effetto a far tempo dalla data di
entrata in vigore dell'Accordo di cui all'articolo precedente,
che è precisamente quella di tirma delle note.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
derreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Gualdo Tadino, addì 25 agosto 1932 - Anno X

ylTTORIO E31ANUELE.

IUSSOLINI -- JUNG -- CONO.

O. il Ihninl/16Í¡¡till: lŒ FRANGISCl.
I egisirrilo alla forte rici conti, addi 30 settembre 1932 - Antto X
Alli del Govento, registro 324, foUlio 172, - FEnzI.

TL CONSOIÆ GENERALE D'ITALIA IN OTTAWA
AL SEGItETARIO Dl STATO PER GLI AFFARI ESTERI

DEL CAN.kDA'

Ottawa, 20 marzo 1932-X,

Signor Segretario di Stato,

Essendo desiderio del Governo di S. XI. il Re d'Italia non-
che del Governo Canadese di concludere un accordo per la

reciproca esenzione dei profitti marittimi dalPimposta sui
redditi di ricchezza niobile, ho l'onore di informare la Si-

gnoria Vostra Onorevolissima che il Governo di Sua Mae.
stà acconsente ad assuinere i seguenti impegni:

Art. 1. - Nei riguardi dell'Italia il Governo italiano
si inipegna conformemente alle disposizioni di legge vigenti
in Italia circa l'imposta sui redditi di ricchezza mobile

(Income Tax) a non assoggettare a tale imposta i redditi
provenienti dall'esercizio di navi iscritte in un porto del

Canadà, armate o esercitate da persone o società residenti
o domiciliate nel Canadà, e non residenti o domiciliate in
Italia, quand'anche dette persone o società mantengano nel
Regno d'Italia rappresentanze, agenzie, succursali o mulci
analoghi.
Nei riguardi del Canadh il Governo Canadese si impegna

in conformità alle disposizioni di legge vigenti nel Canadà
in innteria di c Income Tax » (imposta sui redditi di ric-
chezza mobile), a non assaggettare a detta imposta i red-
diti provenienti dall'esercizio di navi, battenti la bandiera
italiana ed iscritte in un porto del Regno d'Italia, armate
o esercitate da persone o società residenti o domiciliate in
lialia e non residenti e domiciliato nel Canada, quand'an-
che dette persone o sociein mantengano nel Dominio cana-
dose rappresentanze, agenzie, succursali od uffici analoghi.
Art. '.'. - E inteso che la locuzione « esercizio d.i navi a

si riferisce agli affari conclusi da un armatore di navi e che
agli effetti di detta definizione la parola « armatore » com,

prende ogui e qualsiasi noleggiatore.
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'Art. 3. - Resta altreal convenuto che le imposte sui
profitti marittimi pagate o altrimenti dovute dal P gen.
maio 1928 ad una delle Alto Parti Contraenti da persone o

società residenti o domiciliate nel terrïtorio delFaltra Parte
Contraente verranno rimborsate, purchù Finteressato ne fac-
cia domanda direttamente o a mezzo di un Rappresentante
diplomatico o consolare entro un anno dalla data del pre-
sente Accordo, o condonate colPentrata in vigore del pre-
sente Accordo.

Art. 4. - Il presente Accordo avrà effetto per un anno
dalla sua data e successivamente per un tempo indefinito,
salvo a cessare di aver effetto dodici mesi dopo la sua de-

nunzia per parte di una delle due Alte Parti Contraenti.
Voglia gradire, Signor Segretario di Stato, gli atti della

mia più alta considerazione.
D. ROGERI

R. Console generale d'Italia.

Visto, <Pordine di Rua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
Sovica.

IL REORETARIO DI RTATO PER GLI AFFARI ESTER-
NT DEL CANADA AL CONSOLE GENERALE D'ITA-
LIA 1N OTTAWA.

Ottawa, 20tli March, 1932.

Sir,

It being the desire of the Canadian Government, as of the
Government of His Blajesty the King of Italy, to effect an
arrangement for the reciprocal exemption of shipping pro-
fits from income tax, I have the honour to inform you
that the Canadian Government agrees to the following
undertaking:-

« Article 1. - In respect of Canada the Canadian Go-

vernment undertakes that in accordance with the provisions
of the laws of Canada relating to Income Tax, the income
frora the operation of ships, flying the Italian flag, and
whose port of registry is in Italy, owned or operated by
persons or corporations resident or domiciled in Italy and
not resident or domiciled in Canada, shall not be liable

to taxation, even if such persons or corporations keep re-

presentatives, agencies, branch or similar offices in the

Dominion of Canada.
In respect of Italy, the Italian Government undertakes

that in accordance with the existing laws of Italy, relating
to Income Tax (imposta sui redditi di Ricchezza Mobile)
the income from the operation of ships whose port of re-
gistry is in Canada, owned or operated by persons or cor-

porations resident or domiciled in Canada, and not resi-

dent or domiciled in Italy, shall not be liable to taxation,
even if such persons or corporations keep representatives,
agencies branch or similar ofBces in the Kingdom of Italy.

Article 2. --- It is understood that the expression « ope-.

rations of ships » means the business carried ou by an

owner of ships and for the purpose of this definition the

expression « owner » includes any charterer.
Article 3. -- It is also agreed that taxes on shipping

profits which have been paid or are due as from January
let, 1928, to one of the High Contracting Parties by any
such person or corporation resident or domiciled in the

country of the other, . shall be refunded if a request for
exemption is presented by the interested party directly or
.through a diplomatic or consular officer, wi_thin one year

of the date hereof, or remitted as from the date on which
the presen t agreement goes into effect.

Article 4. - The present agreement shall lie ellective
for one year from the date hereof and thereafter indefini-

tely, subject to termination by twelve months' notice by
either party to the other of its intention 1;o terminate thê
same ».

I have the honour to be, Sir, Your obedient servant.

O. D. SKETRON

for Secretary of State for External 'Affairs.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SovicH.

DEORETO DEL CAPC DEL GOVERNO 1° ottobre 1932.

Approvazione del regolamento per le votazioni e per il ser·
vizio interno del Consiglio dazionale delle Corporazioni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 38 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 908, con.
tenente le norme per Pattuaziohe della legge 20 marzo 1930,
u. 206, sul Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1931, con cui, in

seguito alla delega data dalPassemblea generale del Consi-
glio nazionale delle Corporazioni nella seduta del 3 ottobre
1930, si costituiva una Commissione incaricata di compiere
studi e di formulare proposte per la elaborazione del rego-
lamento interno del Consiglio medesimo ;
Visti gli atti relativi alla discussione svoltasi in seno al,

Passemblea generale del Consiglio, nella seduta del 10 giu-
gno 1932, sullo schema di regolamento predisposto dalPanzi-
detta Commissione; .

Decreta :

Ë approvato il regolamento p-r le votazioni e per il sefvisio
interno del Consiglio nazionale delle Corporazioni, allegato
al presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta T]fficiale

del Regno.
Roma, addì 1° ottobre 1932 - Anno K

Il Capo del Governo,
Ministro per le corporazioni:

MUSSOUNI.

Regolamento per le votazioni e per il servizio interno
del Consiglio nazionale delle Corporazioni.

CAPO I.

DELL'ORDINE DEI TAAVORI.

Art. 1.

Gli argomenti sottoposti agli organi del Consiglio vanno
in discussiohe secondo l'ordine fissato dalPelenco preceden-
temente comunicato ai membri.
Nuovi argomenti possono essere inclusi nelPelenco stesso

durante il corso dei lavori, salvo l'osservanza dei termini e
delle forme previste dalla legge per la convocasione dei
membri.
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Il presidente lia sempre facoltà di variare l'ordine della

discussione.

Art. 2.

Nel corso dei lavori il presidente può rinviare la discus-
sione di singoli argomenti ovvero demandarli ad altri organi
del Consiglio.
Tale facoltà non può essere esercitata per gli argomenti

sottoposti al Consiglio in seguito a richiesta scritta fatta

dai membri a termini di legge.

Alle adunanze di Sezioni o sottosezioni riunite convocate
con le sole rappresentanze dei datori di lavoro e dei lavora-
tori possono assistere, sempreche autorizzati dal presidente,
soltanto quei membri che rivestono in seno ad altri organi
del Consiglio la stessa q1ialitA dei rappresentanti convocati.

Art. 8.

Il presidente apre e toglie la seduta. annnneia la data e

l'ora della seduta successiva, nonche gli argomenti che sa-

ranno in essa trattati.

Art. 3. Art. 9.

Un argomento che sia già stato esaminato da nns o p¡n L'ordine delle sedute à mantenuto dal presidente ed ò

Sezio'ni o Sottosezioni del Consiglio non può essere trattato fatto rispettare dalle persone a tale scopo designate.
unitamente ad altre Sezioni o Sottosezioni, se non dopo che Spetta al presidente di fare osservare il regolamento e di

queste l'abbiano separatamente esaminato. l>rovvedere, in genere, al buon andamento dei lavori.

Qualsiasi memoriale o documenti, che gli interessati cre-
dessero di sottoporre al Consiglio, deve essere rimesso al se-
gretario generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni
che ne cura la trasmissione al presidente.
Spetta al presidente di decidere sulla opportunità di dare

comumcazione, integrale o parziale, di detti documenti ai
membri del Consiglio.
Il Consiglio non può tener conto dei memoriali o documenti

che gli interessati facessero pervenire per altra via.
Le comunicazioni suddette devono pervenire non più tardi

del giorno che precede la seduta in cui intendesi farle hote.

CAPo II.

DELL'ORDINE DELLE SEDETE.

Art. 5.

I Ministri, il Segretario del P. N. F., i Sottosegretari di
Stato ed i Vice-Segretari del P. N. F. prendono posto in
apposito banco.
Gli osservatori ed i rappresentanti di organizzazioni per-

manehti internazionali, eventualmente invitati, prendono
posto in un settore delle tribune ad essi riservato.
La rappresentanza della stampa, nei cas1 in cu1 ne sia

autorizzata la presenza, prende posto in un'apposita tribuna.

Art. G.

'Alle sedute in cui è consentita la presenza di estranei pos-
sono assistere soltanto le persone munite di regolare biglietto
d'invito rilasciato dal segretario generale del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni.
Le persone così ammesse nell'aula prendono posto in ap-

posita tribuna e devono, durante la seduta, restare a capo

scoperto ed in silenzio, astenendosi da qualsiasi segno di

approvazione o disapprovazione.

Art. 7.

Nessuna persona estranea al Consiglio, salvo che non sia

incaricata di esplicare funzioni ad esso inerenti, può intro-
durai nello spazio dell'aula riservato ai suoi membri.
Alle adunanze delle Sezioni e delle Sottosezioni possono

assistere i membri del Consiglio ad esse estranei, purchè vi i

siano stati espressamente autorizzati dal presidente.

Art. 10.

Se un membro del Consiglio turba l'ordine o pronuncia
parole sconvenienti, il presidente lo richiama, nominandolo.

11 richiamato può rispondere, fornendo le proprie spie-
gazioni.
Dopo un secondo richiamo all'ordine, avvenuto nella stes-

sa seduta, il presidente ha favoltà di escludere dall'anla la

persona richiamata per tutto il resto della seduta.

Art. 1L

Ad ogni tribuna sono addetti degli uscieri incarienti di
eseguire gli ordini del presidente e del segretario.
Essi, per ordine della Presidenza, fanno allontanare dal-

l'aula coloro che turbino l'ordine.

Qualora non sia possibile individuare la persona o le

persone da cui viene cagionato il disordine, il presidente
può fare sgombrare tutta la trilmna od un suo settore.
Le persone eselnse dall'anla non possono esservi rmm-

messe per tutta la durata della seduta.

Indipendentemente da motivi di ordine, il presidente ha

sempre facoltà di fare allontanare dall'aula gli estranei al
Consiglio.

Art. 12.

Ogni seduta ha inizio con l'appello nominale dei membri

da parte del segretario, il quale provvede ad accertare il
numero legale.

Art. 13.

Proceduto all'appello ed accertato il numero legale, il se-
gretario dà lettura del resoconto sommario della seduta pre-
vedente, con la menzione degli argomenti trattati e delle
votazioni eventualmente avvenute.

Art. 14.

Il giuramento dei membri che assumono il loro nflicio

deve essere prestato nelle mani del presidente, subito dopo
l'appello nominale.
Il verbale della prestazione del giuramento deve essere

sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Art. 15.

Le celebrazioni e le commemorazioni di qualsiasi specie
spet tano al presidente e possono precedere la lettura del

resoconto sommario.
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Art. 16.

Le comunicazioni di cui all'art. 4, con le eventuali osser-
vazioni, sono rese note ai membri dal presidente, o, per suo
ordine, dal segretario.

C.wo III.

DELLE DISCUSSIONI.

Art. 17.

Le discussioni sono dirette dal presidente, eni spetta di
aprire le iscrizioni a parlare sui singoli argomenti e di con-
cedere o ritirare la facoltà di parola.

Art. 18.

I membri ottengono la parola nell'ordine di iscrizione.
Essi possono leggere il loro discorso, la cui durata non

può, in tal caso, eccedere i dieci minuti, salvo che non

lo consenta il presidente.
La parole può essere ritirata a coloro che, durante il di-

scorso, si allontanino dall'argomento in discussione.

Art. 19.

Il presidente ha facoltà di porre ai voti la soluzione degli
incidenti, delle questioni d'ordine, di procedura e concer-

menti, comunque, la interpretazione e la applicazione del re-
golomento.
In tali casi, si applica il sistema del voto individuale e

la votazione ha luogo per alzata di mano.

Art. 20.

Esaurito Pelenco degli inscritti a parlare e svolti gli ordini
del giorno presentati, il presidente chinde la disenssione.
Chiusa la discussione, è data facoltà di parlare soltanto ai

Ministri, al Segretario del P. N. F. ed ai Sottosegretari di
Stato.
Il presidente dispone la votazione.

CAro IV.

DELLE VOTAZIONI.

SEZIONE I -- Ñž8f6mi di UOta jon6.

Art. 21.

Le votazioni in seno ai vari organi del Consiglio avvengono
mediante i seguenti sistemi:

a) voto individuale;
b) Voto per corpi separati;
c) Voto per rappresentanze separate dei datori di lavoro

e dei lavoratori.
Il presidente sceglie il sistema di votazione.

Art. 22.

Il sistema di voto individuale si applica normalmente in
tutti gli organi del Consiglio, nell'esplicazione di qualsiasi
funzione e per qualsiasi materia.

Art. 23.

Il sistema del voto per corpi separati può adottarsi nell'as-
semblea generale e nelle Sezioni o Sottosezioni riunite, nella
esplicazione di qualsiasi funzione e per qualsiasi materia,
eccezion fatta per le questioni che riflettono la disciplina
dei rapporti, di lavoro o rispetto alle quali si rivelino, a giu-

dizio del presidente, comunque contrastanti gli interessi
dei datori di lavoro e dei la.voratori.

Art. 24.

Il sistema del voto per rappresentanze separate dei datori
di lavoro e dei lavoratori può adottarsi nell'assemblea ge-.
nerale, nelle Sezioni riunite, nelle singole Sezioni o Sotto-
sezioni, eccettuata la Sottosezione delle professioni libere, e
nel Comitato corporativo centrale, nelPesplicazione di qual-
siasi funzione.
Tale sistema è applicabile soltanto per le materie che cone

cernono la disciplina dei rapporti di lavoro o rispetto alle
quali si rivelino, a gindizio del presidente, comunque con,
trastanti gli interessi dei datori di lavoro e dei lavoratori.

SEZIoxe II. - T7oto per corpi separati.

Art. 25.

Qualora il sistema del voto per corpi sëparati venga adof4
tato in seno all'assemblea generale, i rappresentanti desie
gnati dalle Confederazioni sindacali dei datori di lavoro e

dei lavoratori per le varie Sezioni, formano altrettanti grupo
pi all'effetto della votazione.
Il risultato della votazione individuale in seno a ciascun

gruppo dà luogo ad un voto di corpo che equivale a tante
unità quanti sono i componenti del gruppo stesso a norma
di legge.
.Votano parimente per gruppo:
a) i rappresentanti della Confederazione nazionale dei

Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti;
b) i rappresentanti delle Associazioni autorizzate di pub.

blici dipendenti;
c) i rappresentanti dell'Ente nazionale fascista della

cooperazione.
Votano individualmente tutti gli altri membri dell'assem-

blea generale e ciascun voto equivale ad una unità.
Il risultato finale della votazione è dato dalla differenza

tra la somma di tutti i voti affermativi, collettivi ed indi,
widuali, e la somma di tutti i voti negativi, collettivi ed india
viduali.

Art. 26.

Nelle Sezioni o Sottosezioni riunite, i singoli membri vo.
tano individualmente negli organi cui rispettivamente ap.
partengono ed il voto risultante, affermativo o negativo, per
ciascuno degli organi stessi, equivale ad una unità.
Il risultato finale della votazione è dato dalla differenza

tra la somma dei voti affermativi e la somma dei voti nega-
tivi degli organi.

SEZIONE III. - Toto per rappresetetatere separate
dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Art. 27.

Qualora il sistema del voto per rappresentanze separate
dei datori di lavoro e dei lavoratori venga adottato in seno
all'assemblea generale, i rappresentanti designati dalle Con-
federazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori,
per le varie Sezioni, formano due distinti gruppi alPeffetto
della votazione.
Il risultato della votazione individuale in seno a ciascan

gruppo dà luogo _ad un voto separato che equivale a tante
unità, quanti sono i componenti del gruppo stesso a norma

di legge.
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Tutti gli altri anembri votano per gruppi o individual-
mente, in conformilit di quanto è disposto per il voto per
corpi separati in seno all'assemblea generale.

Art. 28.

La stessa norma, di eni al primo comma dell'articolo pre-
cedente, si osserva nel caso in cui la votazione per rappre-
Bentanze separate dei datori di lavoro e dei la.voratori avven-
gn in seno a Sezioni o Sottosezioni rinnite.
In tal caso, i rappresentanti dell'Ente nazionale fascista

ilella cooperazione, costituiscono un unico gruppo, il cui
voto, affermativo o negativo, ha un .valore equivalente al
anmero dei snoi componenti, risultante 41alla legge.

Art. 29.

Nelle singole Sezioni o Sottosezioni, la votazione avviene
distintamente nel gruppo <1ei rappresentanti dei datori di
lavoro e nel gruppo dei rappresentanti dei lavoratori.
I rappresentanti <1ell'Ente nazionale fascista della coope-

razione ove siano più di uno costituiscono un unico gruppo.
Il voto, affermativo o negativo, di cinsenno dei gruppi,

equivale a tante unità, quanti sono i suoi component i, nel
numero risultante dalla legge.

Art. 30.

Qualora 11 sistema di votazione, ili eni agli articoli prece-
denti, .venga applicato in seno al Comitato corporativo cen-

trale, i rappresentanti <lei datori di lavoro ed i rappresen-
tanti dei lavoratori votano per gruppi separati nel modo
suindicato.
I membri, che non rivestono dette qualitit, votano indivi-

dualmente ed il voto di ciasenno di essi e4piivale ad una

unità.
Art. 31.

Il risultato finale della .votazione, nel caso di voto per
rappresentanze separate dei datori di lavoro e dei lavoratori,
è dato dalla differenza tra la somma <li tutti i voti afferma-
tivi, collettivi ed individuali, e la somma di tutti i voti ne-
gativi, collettivi ed indi.viduali.

St:zmNE IV. - Opemrioni <1i rolo.

Art. 32.

La .votazione ha luogo:
a) per alzata di mano;
b) per appello nominale;
c) per divisione;
d) per scrutinio segreto.
Il presidente sceglie la forma di votazione.

'Art. 33.

Il segretario, dopo le opportune avvertenze intie dal pre-
Midente, dispone e controlla le operazioni di voto, arvalen-
dosi dei coadiutori all'uopo incaricati.
A votazione effettuata, il presidente proclamn il risultato.
Nessuna votazione ò valida se non vi abbia partecipato

almeno la metà dei membri presenti.

Art. 34.

Nelle votazioni per corpi o per rappresentanze separate
dei datori di lavoro e dei lavoratori, le operazioni di voto
hanno luogo successivamente per einsenno dei gruppi votanti
e quindi per i membri che votino individualmente.

Il segretario annuncia volta per volta il risultato della
votazione in seno a ciascun gruppo e il numero dei voti indi-
viduali, favorevoli e sfa.vorevoli.
I gruppi, le cui votazioni siano nulle per mancanza del

numero legale di cui all'ultimo comma delParticolo prece-
dente, si intendono astemiti.

11 presidente proclama il risultato finale della votazione.

Art. 35.

Nel caso di approvazione da parte di nn organo del Con-
siglio, il presidente o, per suo or<1ine, il segretario, dà let-
tura del testo integrale dell'atto approvato.

Art, 30.

Nel caso di irregolarità <11 gnalsiasi specie, il presidente
puù interrompere la votazione od annullarla, anche se ne

sin giù stato proclamnio il risultato, disponendo una nuova
votazione.

CAro V.

DFI LE DECISIONI.

Art. 3'i.

Tutle le decisioni sono prese a maggioranza assoluta,
salvo quanto ò ilisposto nell'articolo seguente.
Se nell'ambito di uno stesso organo o di uno stesso grup-

po, ovvero fra più organi, vi è parità di voti, questi sono
inefficari agli effetti delle decisioni.

Art. 38.

Le decisioni riflettenti la formazione di norme o la rati-
fien di accor<li da parte degli organi del Consiglio vanno

prese con una maggioranza di due terzi.
Nelle votazioni per corpi o rappresentanze separate, tale

maggioranza deve riscontrarsi in einselin gruppo.

Art. 39.

Spelin al presidente di stabilire se le decisioni adottate dal
Consiglio debbano essere mantenute segrete.
Il segretariato generale provvede a comunicare alla stam-

pu il resoconto uflicinie relativo alle sedute ed alle delibe-
razioni del Consiglio, delle quali il presidente non abbia vie-
talo la pubblicitù.

Art. 40.

Le decisioni, dopo la lof Iura di cui all'art. 35, vengono sot-
toscriite dal presidente e dal segretario.
Qu<mt i provvede a t rasmetterle al Segretaristo generale per

i provvedimenti necessari per la loro eseenzione.

CAro VI.

DELTÆ NOlDTE CORPORATIVE

E lŒL C(BlITATO DI REDAZIONE.

Art. 41.

Per lo questioni riflettenti la formazione di norme da

parte del Consiglio o la ratifica di accordi intervenuti tra
Associazioni sindacali, ha luogo prima una discussione ge-
nerale sul complesso del prossedimento e, poi, ove il Consi-
g'io esprima voto favorevole, la discussione e la votazione
sui singoli articoli.
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Art. 42.

Qualora non venga sottoposto al Consiglio uno schema già
predisposto, la discussione generale verte sui principt cui il
provvedimento dovrà informarsi.
Se la votazione che segue a tale discussione generale rie-

sce favorevole alla formazione del provvedimento, le conclu-
sioni della discussione stessa vengono, a cura del segretario,
rimesse al Comitato di redazione, di cui alPart. 44.
Il Comitato di redazione provvede a tradurre in norme i

principî approvati.
Lo schema così redatto viene sottoposto al Consiglio per la

discussione e per la votazione sui singoli articoli.

Art. 43.

Anche nei casi in cui il Consiglio discuta uno schema pre.
cedentemente predisposto, il presidente, se vi siano modifi-
cazioni da apportare e semprechè la discussione generale
siasi chiusa con voto favorevole, ordina, di propria iniziativa
o su richiesta scritta di almeno un terzo dei membri pre.
senti, che lo schema stesso venga aflidato al Comitato di re-
dazione.

Art. 44.

Il Comitato di redazione viene costituito, caso per caso, in
conformità delle disposizioni all'uopo impartite dal presi-
dente.

Fitnge da segretario del Comitato di redazione il segreta-
rio generale del Consiglio, o, per suo ordine, un delegato
corporativo.

CAro VII.

RELAZIONI, ORDINI DEL GIORNO,
EMENDAMENTI, QUESITI.

Art. 45.

Per ciascun argomento inscritto alPordine del giorno, il
segretario generale normalmente predispone una rehtzione,
copia della quale viene.rimessa a tutti i membri, ullitainente
alPavviso di convocazione..

Art. 46.

2 in facoltà del presidente di affidare ad un membro del
Consiglio la preparazione di una relazione concernente un ar-
gomento iscritto- alPordine del giorno.
Tale còmpito può essere, altrest, assegnato ad una spe-

ciale Commissione:
II Segretariato generale provvede a rimettere alla per-

soim od alle persone incaricate di predisporre la relazione,
i documenti necessari.

Art. 4'i.

Ciascun membro ha facoltà di comunicare al Segretariato
generale le proprie osservazioni sulla relazione.
Tali osservazioni devono essere comunicate per iscritto,

almeno due giorni prima di quello fissato per la tratta-
zione dell'argomento cui si riferiscono.
Il Segretariato generale ne dà comunicazione al presi-

dente e, qualora lo ritenga opportuno, ai membri del Con-
siglio.
Di esse vien data lettura, in seduta, dal segretario.

Ciascun meinbro del Consiglio può presentare, in seduta,
ordini del giorno attinenti ai lavori ed emendamenti rela-
tivi alla formazione di norme o alla ratifica di accordi.
Ë in facoltà del presidente di porre in discussione e met-

tere ai voti detti ordini de giorno ed emendamenti.

Durante i lavori dei vari organi, ciascun membro può
proporre al presidente, per il tramite del Segretariato gem
nerale, quesiti su materie di competenza del Consiglio. Delle
risposte a tali quesiti vien data lettura in seduta dal sgs
gretario.

CAPO VIII.

DEGLI ATTI UFFICIALI DEL CONSIGLIO.

Art. 49.

Per ciascuna seduta del Consiglio viene redatto, a cuid
del segretario generale, un resoconto stenografico.
Tale resoconto deve contenere l'elenco dei membri prea

senti alla seduta nonchè la menzione degli assenti, la rio

produzione integ'rale di tutti i discorsi pronunciati, il risula
tato della votazione eventualmente avvenuta nella sedut¾
cui si riferisce, ed il testo delle decisioni che abbiano ripor.a
tato la approvazione.
Il resoconto deve, altrest, far menzione della presenzai

del pubblico, della stampa e degli altri estranei al Consie
glio, e contenere apposita indicazione se la seduta abbia
avuto anche soltanto in parte carattere segreto o siano state
in essa adottate deliberazioni di natura riservata.
Ciascun membro presente alla seduta, cui il resoconto si

riferisce, può.prenderne visione ed apportare modificazioni
di forma ai discorsi da lui pronunciati, finchè, sulla base del
resoconto medesimo, non sia stato redatto il verbale definia
tivo della seduta.
Qualora lo ritenga opportuno, il Segretariato generale com

munica ai membri un esemplare del resoconto.

Art. 50.

Il verbale definitivo, redatto e sottoscritto a norma di
legge, deve essere sostanzialmente identico al resoconto stes

nografico, sulla base del quale viene redatto, e deve contes
nere le stesse indicazioni, di cui alParticolo precedente.

Art. 51.

Tutti gli atti del Consiglio veugono custoditi presso il See
gretariato generale.
Ai verbali vengono allegati i documenti e le relazioni che

hanno preceduto la discussione e che non siano stati ine

scritti nel testo del verbale, nonchè il testo originale delle
decisioni adottate.

CAro IX.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 52.

Per il funzionamento interno delle Commissioni specialf
permanenti, istituite ai sensi di legge in seno al Consiglio,
si osservano le norme del presente regolamento, in quanto
applicabili, nonchè le norme particolari eventualmente cons
tenute nel relativi decreti istitutivi.

Art. 53.

La rifornut del presente regolamento è di competenza;
della assemblea generale e deve essere approvata, mediante
voto individuale, a maggioranza dei due terzi dei membri.

Art. M.

Il presente regolamento verrà sottoposto al Ministero dela
le corporazioni, per l'approvazione prescritta dalla legge.
L'applicazione del presente regolamento avrà inizio nelle

riunioni dei vari organi del Consiglio immediatamente succes*
sive alla sua pubblicazione nella Garzetta Ufficiale del Regno.

(6641)
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1)EL dETz oni IlEl f I"I' eOn4 diceo mrac it na. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IL PREFETTO

DELLE PliOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estentle a

tutti i territori delle nuove Provincie le <!isposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi (lelle famiglie (lella
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto-legge anzidetto ;
liitenuto che il cognome « Fucicli » ò di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana ;
Fdito il parere della Commissione consultiva aisposita-

niente nonlinata;

Decreta:

Tl cognome del sig. Furicli Giovanni, figlio (1el fu Anilrea

e tli Giovanna Comandich, nato a Lussinpiccolo 11 4 og•ste
1883 e abitante a Clierso, è restituito, a tutti gli etl'etti di
legge, nella forma italiana di « Fucci ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
Twlla forma italiana anzidetta anclie alla moglie 3Iaria 31i-
lolmich fu Giovanni e fu 3Iaria Sintich, nata a Dragosetti il
.1:: a prile 1887 ed ai figli: Luigi, nato a Lussinpiccolo il 15
settembre 1911; Giovanna, nata a Lussinpiccolo il 14 set-
tembre 3913; Maria, nata a Lussinpiccolo il 2 marzo 11315;
'Andrea, nato a Dragosetti il 27 marzo 1920 ; Eleonora,
liata a Clierso il 31 marzo 102:1; Giovanni, nato a Clierso il
5 niarzo 1925; Anna, nata a Clierso il 5 febbraio 1928; Giu-
seppina, nata a Cherso il 19 febbraio 1930.

Il presente decreto, a cura del capo <lel Comune (li attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini <Irl n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LL:ONE.

(4661)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
Ilfica che il Ministro Segretario di Stato per gli alTari esteri ha
presentato alla Presidenza della Cainera dei deputati in data 24 set-
tembre 1932-X, un disegno di legge per la conversione in legge del

II. decreto-legge 25 agosto 1932, n. 1030, relativo all'approvazione
dell'Accordo italo-romeno stipulato in Roma il 24 agosto 1932 addi-

zionalo al Trattato di connnercio e di navigazione tra l'Italia e la

Ronlania del US febbraio 1930, nonche agli atti annessi sottoscritti
parimenti in Roma il 24 agosto 1932.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di rettifica.

Nel comunicato apparso a pag. 4212 della Gazzetta Ufficiale
n. 119 tiel 21 settembre 1932-N, concernente l'avvenuto scambio di

note italo-trancese per estendere alle Colonic le disposizioni del
Tr:utato italo-francese del 34 ottobre 1929, relativo al visto con-

soiare sulle fatture e i certificati d'origine, alla prima riga della

nota diretta dal 3Iinistero degli affari esteri francese al R. Amba-
sciatore in Parigi, in luogo di « à l'accord des 3-4 octobre 1919 »

deve leggersi « a l'accord des 3-4 octobre 1929 ».

(6648)

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 201.

Media del cambi e delle rendite

del 3 ottobre 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) , . . . . . . . . . . 19.49

Inghilterra. (Sterlina) · a « . . • s • a . . 67.40

Francia. (Franco) . . . , . . . , , , , . . 76.37

Svizzera. (Franco) , . . . . . . , . . . , , 375.85

Albania. (Franco) . . . . , . . . . . . .
----

Argentina. (Peso oro) . . . . , , , , , . . ,
--

Id. (Peso carta) . . . . , , , , , , , 4.25

Austria. (Shilling) , , , , . . . . . , , , . -

Belgio. (Belga) , , , , , , . , , , , , . . 2.71

Brasile. (Alilreis) . . . . , , , . . , , , , . -

Bulgaria. (Leva) . . . . , , . , , , , . . . -

Canadh. (Dollarol . . . , , , , , , , , , , 17.65

Cecoslovacchia. (Corona) , , . . , , , , , , . ð7.92

Cile. (Peso) . . , . , , , . . , , , , -

Danimarca. (Corona) , , , . . . E , , , . .
3.50

Egitto. (Lira egiziana) . . . . , , . . . . . .
--

Germania. (Reichsmark) , , , , . . . . , , . 4.052
Grecia. (Dracma) . , , . , . . . . . . . . -

Jugoslavia. (Dinaro) . , . . . . . , , . . . . -

Norvegia. (Corona) , e . . • a . • w . . • a 3.41

Olanda. (Fiorino) , , , , , , , . , , . . , , 7.842
Polonia. (Zloty) , , . . , , . • • • • • a , 217 -

Rumenia. (Leu) . . . « , . . . . . , ,
-

Sçagna. (Peseta) . . . . . . . . . , , , . 159.55
.

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . , , 3.48

Turchia. (Liro turca) . , , , , , . . , , , . -

Ungheria. (Pengo) . . , , , . . , , , , , , -

U.R.S.S.(Cervonetz),,,,,,,,.., -

Uruguay. (Peso) . . . . . . . . . . , , ..-..

Rendite 3,50 % (1906) • • a • • • • • a , , .
77.55

Id. 3,50 % (1902) , . . . . . . . . . . . 73.50

Id. S%1ordo . ............ 51.15ex

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . . 84 -

Buont novennali. Scadenza 1932
, , . . , , , 100.05

Id. id. Id. 1934
, . . . . . . 101 ---

Id. id. I l. 1940 . . . . . , , 101.50

Id. Id. 10. 1941 , . . . . , , 101.525

Obbligazioni Venezie 3,50 % .
. . . . . . . .

85.70

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nte
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